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“Primavera d’intorno brilla nell’aria e per li campi esul-
ta…” questo versetto di G. Leopardi dalla poesia “Il 
passero solitario” è una di quelle espressioni così belle, 
imparate a memoria fin dalle elementari, che non ho 
mani dimenticato. Ai primi tepori già di fine gennaio, ho 
scorto, visitando i malati sia le prime primule dal colore 
giallo tiepido ad Anfurro, sia il fiore di pesco in via Prade, 
sia le violette su via Bilinghera. Come non gioire emoti-
vamente se si pensa che il Padre Eterno tramite la Na-
tura da lui “pensata” ci riporta sempre il canto della vita 
della creazione nel cuore. Ma è la stagione anche della 
quaresima in cui il viola intenso dei paramenti liturgici, a 
me non dà senso lugubre o tristezza, ma uno dei colori 
appunto primaverili, insieme al giallo delle primule e al 
rosa carico del fior di pesco. Pur con le guerre che im-
perversano ancora, con i disastri naturali e umani, senza 
negarli, né fuggirli, eppure ho il grave dovere e l’immen-
so piacere di fornire speranza, voglia di vivere, invitare 
tutti a fare del bene, a vivere una vita di gusto e sensata. 
Alcuni segni?
- Etty Hillesum: l’abbiamo scoperta in una serata cultu-
rale/riflessiva a fine gennaio, che forte!
- Come i nostri cresimati che, pur rimasti un piccolo 
gruppo rispetto alle promesse solenni dei «22» del 
maggio scorso, hanno stupito con gli articoli e foto che 
ci hanno donato nelle pagine interne, come potrete ve-
dere.
- Come i numerosi “presepi-presepi” che hanno impe-
gnato nella loro realizzazione tanti volontari.
- Come la gioia di vedere al primo incontro-reta-
ta degli animatori per il prossimo Grest 2026 (che 
dovrebbe iniziare dal lunedì 29 giugno in poi) ben 

Primavera meteo
e primavera di giovani

dieci “new entry” che si metteranno in gioco in-
sieme alla quindicina che ha riconfermato la pro-
pria disponibilità. Nella foto di copertina i timidi  
maschi hanno temuto di farsi fotografare! Ma ci sono!
- A livello italiano, checché dicano i detrattori, la scelta 
media dell’80% dell’ora di religione cattolica, non è un 
bicchiere mezzo pieno, ma di 4/5, pieno: “pur spogliati 
di tutto, i giovani hanno ancora la speranza di trovare 
un senso” ...
“Nell’insipienza totalizzante, nella livellazione spietata 
della sensibilità c’è forse solo ancora una voce che gri-
da nel loro deserto: l’insoddisfazione esistenziale. Nel 
fondo di ogni cuore, anche se coperto da tonnellate di 
banalità e mediocrità, palpita l’esigenza di dare senso 
alla propria vita. Sicuramente i ragazzi sono ormai cini-
ci e disillusi, ma una tenue speranza alberga ancora in 
loro, la speranza di trovare un significato ai loro insuc-
cessi, ai loro limiti, alle loro sofferenze, alle loro solitu-
dini così social, alle loro paure ed ansie”. Certo sarei 
contento di poterli vedere non solo un mese d’estate! 
Ma so anche che l’ottimo desiderato, non corrisponde 
allo stile di questo nostro tempo. 
- Anche il prossimo Convegno diocesano, punto di 
convergenza di un lavoro capillare tra chi si è lasciato 
coinvolgere nei consigli di partecipazione (vedi pagine 
specifiche), vogliamo essere certi che porti semi fecon-
di di rinnovamento.
La quaresima, primavera della Chiesa, sia un cammi-
no gioioso per tutti. Concedetemi di augurarvi con le 
parole di questo canto di Giosy Cento, una rinascita. 
Buona Pasqua! 

don Rosario

E D I T O R I A L E

Coraggio, fratello mio, la sua è la legge della primavera, sotto la cenere che vedi c’è il fuoco, 
e presto verrà il vento, vento forte che spazzerà via la cenere 

 Le stelle del cielo sono tante nel buio, sono come figli tuoi che vanno nella notte, 
e forse non si vede ma è già la prima luce di alberi inespressi che accendono speranze.  
  È ora che nasca la speranza in mezzo a noi, è ora che nasca la tua gioia in mezzo a noi,  

è ora che nasca il tuo amore in mezzo a noi, un mondo più vero Signor. 
 Nei prati più nascosti son nati fiori a gruppi, non cercano il rumore ma inventano il tuo amore, 

dall’albero maturo già cadon tanti fiori, sembra restar solo, ma presto darà frutti.  
  Abbiamo tante case, ci dai una casa solo, il posto c’è per tutti, c’è un pane e c’è l’amore, 
ci chiami a stare insieme per vivere il Vangelo e non aver paura se il mondo non ci ama. 

Ascolta e gusta per 3 minuti e 50 secondi questo MP4:     
https://www.youtube.com/watch?v=1Gt6r-c71B8 

 o l’MP3: https://www.youtube.com/watch?v=jR_tC4kSeiw&list=RDjR_tC4kSeiw&start_radio=1
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I VESCOVI LOMBARDI SULLA 
CREMAZIONE E DISPERSIONE DELLE CENERI
Il 1° novembre 2025 la Conferenza 
Episcopale Lombarda ha pubblica-
to la Nota pastorale “Credo la risur-
rezione della carne e la vita eterna” 
contenente indicazioni circa la prassi 
post cremazione.
Riassumiamone i contenuti essenzia-
li. Anzitutto, e non poteva essere di-
versamente, i Vescovi lombardi stig-
matizzano la tendenza sempre più 
marcata a “privatizzare” il momento 
della morte, o a scegliere semplice-
mente ciò che “costa meno”, ten-
denza che sembra contagiare anche 
i riti esequiali delle comunità cri-
stiane. La sottolineatura più impor-
tante, dalla quale scaturiscono poi 
varie indicazioni liturgico-pastorali, 
è che il corpo del cristiano diventa, 
col Battesimo, tempio dello Spirito 
Santo e la morte, pur nella sua evi-
dente drammaticità, non cancella o 
anche solo sminuisce questa digni-
tà fondamentale. Il corpo, sepolto 
già simbolicamente nel Battesimo, 
diviene poi partecipe della Risur-
rezione di Cristo. La risurrezione è 
risurrezione anche della carne, è 
risurrezione beatifica che riguarda 
la totalità dell’essere umano. Per 
questo motivo la Chiesa esprime la 
sua preferenza per la sepoltura dei 

corpi. Ciò non toglie che si possano 
accordare le esequie ecclesiastiche 
a coloro che scelgono la cremazione 
per motivi non contrari alla dottrina 
e quindi alla fede. Non bisogna mai 
dimenticare che indulgere a certe 
pratiche potrebbe indurre a pensare 
ad un annientamento totale e de-
finitivo dell’essere umano nel mo-
mento della morte. La fede, la Sacra 
Scrittura, la tradizione perenne della 
Chiesa ci insegnano però che non è 
affatto così! Non andiamo incontro 
alla fine, ma al Fine supremo, che è 
Dio. Dalle considerazioni teologiche 
e scritturistiche di cui sopra derivano 
alcune indicazioni pratiche che pos-
siamo riassumere in questo modo: 
(a) ribadita la preferenza della Chie-
sa per la sepoltura dei corpi, è con-
cessa la cremazione purché non 
scelta per motivi contrari alla dottri-
na cristiana; 
(b) normalmente la celebrazione 
esequiale precede la cremazione; 
(c) nel caso eccezionale di esequie a 
cremazione già avvenuta, si ometto-
no l’aspersione e l’incensazione, in 
quanto riservate al corpo; 
(d) non sono consentite la conserva-
zione domestica delle ceneri e men 
che meno la loro dispersione in na-

tura, anche laddove la legislazione 
civile le consenta, rimarcando che la 
celebrazione esequiale può essere 
accordata comunque purché tale 
scelta non sia dettata da motivazioni 
contrarie alla fede;
(e) va ribadito che la dispersione 
delle ceneri è comunque una pra-
tica inconciliabile con la proposta 
cristiana; 
(f) i pastori sono vivamente esortati a 
NON compiere azioni liturgiche nei 
luoghi domestici di conservazione, 
o in quelli all’aperto di dispersione 
delle ceneri.
Un’ultima annotazione, che è di 
carattere tutt’altro che marginale: 
il termine “cimitero”, derivato dal 
greco, è un neologismo coniato dai 
primi cristiani e significa “dormito-
rio”, luogo in cui i corpi dei defunti 
“dormono” in attesa della risurre-
zione della carne. Ciò in evidente 
opposizione al termine “necropoli”, 
cioè “città dei morti”, utilizzato allo-
ra dai pagani per indicare il luogo in 
cui i defunti venivano semplicemen-
te sepolti in attesa del disfacimento, 
e non il luogo al quale venivano affi-
dati in vista della risurrezione!

sintesi a cura di Dovina Luca
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TRIDUO DEI DEFUNTI 2026 
“SIAMO NATI E NON MORIREMO MAI PIÙ” 
ll mercoledì delle ceneri, con la 
solenne liturgia di inizio Quaresi-
ma, abbiamo iniziati il Triduo dei 
Morti: tre giorni di riflessione e di 
preghiera per le anime dei nostri 
defunti.
Il tema di quest’anno era proprio 
i Novissimi ovvero le realtà ultime 
che la nostra fede ci invita a cre-
dere: morte, giudizio, Paradiso e 
Inferno.
Il primo giorno abbiamo affronta-
to il tema della morte, realtà di cui 
tutti facciamo esperienza.
Pur considerando gli aspetti uma-
ni e dolorosi che la morte porta 
con sé, abbiamo voluto guarda-
re la morte da un punto di vista 
cristiano, dal punto di vista della 
nostra fede. 
E la morte, allora, è apparsa 
come un passaggio naturale da 
un modo di vivere ad un altro; 
“Ai tuoi fedeli la vita non è tolta 
ma trasformata” recita il prefazio 
della Messa dei defunti. La mor-
te, infatti, apre a noi il passaggio 
verso l’incontro con Gesù e la suc-
cessiva destinazione dell’anima: il 
Paradiso o l’Inferno.
Il Paradiso è la nostra meta, ciò 
che il Signore ha preparato e de-
sidera per ciascuno di noi; non 

è tanto un “luogo” ma uno sta-
to di vita: una pienezza d’amore 
e di comunione con Dio e con 
coloro che ci hanno preceduto. 
L’Inferno è la dannazione eter-
na, luogo di tormenti e di grandi 
pene ove la sofferenza più grande 
è proprio la “separazione da Dio 
e dal Suo Amore”.
La dottrina della Chiesa, quindi, ci 
insegna che l’Inferno c’è ed è eter-
no. Abbiamo accennato anche 
all’esistenza del diavolo questo 
puro spirito, Angelo che si è ribel-
lato a Dio e che vuole allontanare 
l’uomo dall’amore di Dio e preci-
pitarlo nei tormenti dell’inferno. 
Queste riflessioni ci hanno a consi-
derare l’importanza e la responsa-
bilità che l’uomo ha, nella sua liber-
tà, di accogliere o rifiutare l’amore 
di Dio nella vita di ogni giorno. 
La misericordia di Dio offre all’uo-
mo anche un’altra possibilità: il 
Purgatorio; per coloro che non 
sono pienamente degni di entra-
re al cospetto di Dio nel Paradiso, 
c’è la possibilità di un “tempo” 
per così dire, di purificazione.
È una purificazione dolorosa ma 
provvisoria in quanto apre all’in-
gresso in Paradiso.
Alcuni Santi, pur essendo in vita, 

per Grazia di Dio, sono stati por-
tati a visitare Inferno, Paradiso e 
Purgatorio; abbiamo letto la testi-
monianza di Santa Faustina Koval-
ska, santa polacca e missionaria 
della Misericordia di Gesù, che 
ha descritto, per ordine di Gesù, 
quello che lei stessa aveva visto e 
sperimentato.
Al termine del nostro triduo abbia-
mo anche preso visione di alcune 
indicazioni tratte dalla lettera che 
i Vescovi lombardi hanno scritto 
circa le indicazioni liturgiche-pa-
storali circa la prassi della post 
cremazione (documento che don 
Rosario ha stampato e distribuito 
durante il triduo). In riferimento 
a ciò: “la Chiesa, oggi, permette 
la cremazione a condizione che 
le ceneri siano conservate nel ci-
mitero, luogo di pellegrinaggio, 
di memoria e di preghiera; non è 
consentita la dispersione delle ce-
neri nel mare o sui monti e neppu-
re la conservazione nelle case. Chi 
si ostinasse in ciò è gravemente 
incoerente con la fede e la prassi 
della Chiesa.
Il triduo dei morti si è concluso ma 
la preghiera per i nostri cari defun-
ti continua. 

Fra Roberto Sabotto
Cappuccino a Lovere

Il lunedì precedente alle 14:00 don Rosario ha invitato i ragazzi dei gruppi 
del catechismo, al cimitero di Angolo, per illuminare anche loro con un car-

tello, una preghiera e un canto il significato del Triduo, a loro non noto!
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IL GIORNO DEL SIGNORE CI SALVA
DAL BURNOUT, PAROLA DI KIRK
Stop, in the name of God: non è 
un appello a far tacere le armi, a 
far cessare le ingiustizie sociali, 
a mettere fine ai soprusi contro i 
più deboli. Il titolo del libro, usci-
to martedì 9 dicembre, di Charlie 
Kirk, il noto attivista americano as-
sassinato il 10 settembre scorso, si 
rifà a qualcosa di più fondamenta-
le e primordiale, ma che la nostra 
cultura occidentale deteriore ha 
non solo dimenticato, ma persino 
messo al bando: la santificazione 
del giorno festivo. Che l’uomo ri-
servi a Dio e non a Mammona un 
giorno della settimana è qualche 
cosa di inconcepibile in una cultu-
ra che ha dichiaratamente voluto 
chiudere il Cielo agli uomini.

E così se in generale in Europa 
di domenica viene ancora con-
cesso  a qualche categoria di la-
voratori di “riposare” è solamente 
perché investano il loro tempo e il 
loro denaro nel sostenere il siste-
ma produttivo del turismo e del 
tempo libero: altri devono lavora-
re perché tu possa “riposare” tra 
outlet, centri commerciali e centri 
del benessere. Se ancora la legge, 
almeno in Italia, prevede che ci 
debbano essere ventiquattr’ore di 
riposo ogni sette giorni lavorativi 
è solo perché il dipendente che ri-
posa ha poi di fatto una maggiore 
resa; il che, tradotto, significa, che 
nulla può essere concepito come 
veramente indipendente e supe-
riore al lavoro, ma solo come fun-
zionale ad esso. 
Il frequentatore attento e assi-
duo delle Sacre Scritture e della 
Tradizione della Chiesa riconosce 
molto bene in questo delirio la ci-
fra della schiavitù per eccellenza, 
quella imposta dal maligno all’uo-
mo, perché non adori Dio. Una e 
una sola cosa egli teme ed odia, 
lui che si è rifiutato di servire Dio: 
che gli uomini si fermino dalle 
proprie attività per elevare i loro 
cuori a Dio ed adorarlo. Gli eventi 
dell’Esodo sono il paradigma di 

questa incessante e frenetica atti-
vità del male per sottrarre agli uo-
mini il tempo e persino il ricordo 
di adorare il loro Dio: «gli Egizia-
ni fecero lavorare i figli d›Israele 
trattandoli duramente.  Resero 
loro amara la vita costringendoli a 
fabbricare mattoni di argilla e con 
ogni sorta di lavoro nei campi» (Es 
1,13-14).
Il Faraone, tipo dell’Anticristo, che 
non riconosceva il Signore non ri-
conosce il diritto/dovere del suo 
popolo di fermarsi per adorarlo. 
Non esiste il giorno del Signo-
re, perché non esiste il Signore. 
E se non esistono il Signore e il 
suo giorno non esiste la libertà 
dell’uomo. 
Il libro di Kirk si solleva come un 
grido di protesta e di resistenza 
di fronte ad un mondo anticristico 
fin nelle midolla, che compren-
de solo la logica del mercato, 
della distrazione, della reificazio-
ne dell’uomo; un mondo in cui 
lo stress, fino al burnout, divora 
ogni anno milioni di persone, pro-
vocando malattie fisiche e mentali 
e distruggendo relazioni sponsali, 
genitoriali e amicali. Charlie Kirk, 
come altri milioni di persone che 
hanno un carico di lavoro come il 
suo ed anche meno del suo, era 
il candidato perfetto per entra-
re nella spirale dell’esaurimento 
psicofisico, nelle sue forme più 
variegate. Ma l’osservanza dello 
“Sabbath”, (il riposo settimanale) 
ammette la moglie, Erika Kirk, nel-
la presentazione del libro «lo ha 
salvato dal burnout. Charlie non 
ha scritto un libro sul Sabato per-
ché voleva capire l’impatto che 
avrebbe avuto sulla sua vita. Lo ha 

fatto perché sapeva che funziona-
va. Lo Sabbath lo ha salvato».
Non è stato facile per lui entra-
re nella logica dell’autentico ri-
poso; quella «vacanza settimanale 
di salute mentale», come l’ha de-
finita Erika, è stata una conquista 
fatta poco a poco e non sempre 
osservata adeguatamente, ma 
sempre nella consapevolezza che 
«il Sabato è l’unico comandamen-
to che, se scegli di non osserva-
re, sei tu a perderti la benedizio-
ne. Non Dio». A dire il vero, ogni 
comandamento è per l’uomo ed 
ogni volta che l’uomo si allon-
tana dai comandamenti divini è 
sempre lui, come singolo e come 
società, a rimetterci. E questo av-
viene immancabilmente, anche se 
noi ce ne accorgiamo quando è 
troppo tardi. E anche allora, siamo 
smarriti, incapaci di riconoscere i 
segnali che il nostro corpo perso-
nale e il corpo sociale ci mandano, 
ed ancora più incapaci di trovare il 
rimedio, affannati come siamo nel 
chiedere sempre alla “Scienza” la 
soluzioni ai problemi dell’uomo, 
che in verità solo il suo Creatore 
è in grado di indicarci e donarci.
Kirk aiuta a riconoscere ed af-
frontare le consuete “scuse” che 
ci distolgono dal fermarci nel gior-
no del Signore per adorarlo. La 
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prima è un diffuso senso di colpa 
che si avverte nel concedersi del 
riposo: «Se prenderti un giorno li-
bero ti rende ansioso o ti fa vergo-
gnare, allora devi chiederti: cosa 
sto veramente adorando? Nessun 
idolo condanna il riposo come l’i-
dolo della produttività. Questo è 
il vitello d’oro dell’era moderna». 
La seconda: non ho tempo. Ma 
la verità è che non vogliamo dav-
vero strutturare il nostro tempo, 
mettendo delle priorità ed elimi-
nando le frequenti distrazioni, 
soprattutto quelle che abbiamo 
permesso ci invadessero: le app 
dei social, che Kirk invita ad elimi-
nare drasticamente. «Quello che 
proverai – scrive –non sarà un’a-
stinenza, sarà un risveglio».
Ancora: il lavoro non deve di-
ventare una forma di servitù dal 
quale non riusciamo a staccare. 
Bisogna fare il possibile per impo-
stare la propria settimana in modo 
che nel giorno del Signore non si 
debbano concludere dei lavori, 
non si sia disturbati da telefonate 
e messaggi di lavoro, non si stia in 
continuazione a controllare il tele-
fono. Kirk esorta a non procrasti-
nare questa “pianificazione” del 
proprio tempo perché possa es-
sere libero per Dio; non si devo-
no attendere circostanze migliori, 
perché queste circostanze non 
arriveranno mai. Occorre la deci-
sione di fermarsi anche quando 
tutto il resto ti dice di continuare. 
Il riposo richiede coraggio. Signi-
fica affrontare la nostra paura che 
il mondo crolli se smettiamo di 
lavorare. Significa scegliere la fi-
ducia anziché il controllo».
Prima ci accorgeremo che noi 
stessi ci siamo messi le cate-
ne  che l’Anticristo ci ha porto, 
quasi fossero gioielli preziosi, 
omettendo di osservare il gior-
no del Signore, e prima si av-
vicinerà la nostra liberazione. 
Kirk ci incalza: «Lascia che il Saba-
to sia la tua ribellione settimana-
le» a questo potere che ci vuole 
sempre più schiavi.

Luisella Scrosati in LNBQ 12/12/2025

U N  G I O V A N E  S A N T O  P R O S S I M O  A L L A  C A N O N I Z Z A Z I O N E

MARCO GALLO: UN GIOVANE 
VERSO GLI ALTARI
Una vita di laico adolescente, de-
scritto dall’Arcidiocesi come un 
ragazzo «molto esuberante, dedi-
to a corse e scalate», che fin da 
bambino è «animato dalla ricerca 
dell’infinito». Un animo «irrequie-
to perché cerca Dio».
Il 7 marzo l’Arcidiocesi di Milano 
ha avviato il processo di Beatifi-
cazione a Marco Gallo, giovane 
morto nel 2011 in un incidente 
stradale. Anche se la sua breve 
esistenza, la testimonianza che la-
scia, continua a generare amicizia 
e cammino, aprendo molti cuori 
alla fede e alla domanda di santi-
tà. L’editto firmato dal collabora-
tore del servizio per le Cause dei 
Santi don Marco Gianola rende 
noto, che nella cappella arcive-
scovile, l’arcivescovo di Milano 
Monsignor Mario Delpini presie-
derà la cerimonia di apertura del 
processo. Viene descritto nella 
nota della curia, “Un giovane ir-
requieto perché cerca Dio”, fino 
a quando, “verso i 15-16 anni 
manifesta di avere finalmen-
te raggiunto la felicità”.  Cosa 
rende speciale la vita di questo 
giovane, morto in circostanze tra-
giche mentre si recava a scuola. 
Il giorno prima di volare in cielo 

nelle braccia del Padre, nella sua 
cameretta vicino al crocifisso scris-
se:-“Perché cercate tra i morti 
colui che è vivo?». Una frase che, 
negli anni, è diventata per molti 
il segno di una fede vissuta fino 
in fondo. Secondo l’Arcidiocesi 
Milanese, la sua testimonianza ha 
lasciato «in chi lo ha conosciuto 
una viva convinzione di santi-
tà», una fama che «non si è spen-
ta ma anzi si è consolidata ne-
gli anni». Per questo Monsignor 
Giampio Luigi Devasini, vescovo 
di Chiavari, si è costituito parte 
attiva nella causa di beatificazio-
ne. Chi è Marco, un giovane nato 
il 7 marzo 1994 a Chiavari da una 
famiglia profondamente cristia-
na, composta da papà Antonio e 
mamma Paola. Il giovane Marco 
cresce con due sorelle Francesca 
e Veronica. Dopo i primi anni in 
Liguria il nucleo familiare si tra-
sferisce in Lombardia, prima nel 
comune di Arese e poi in quello 
di Lecco, ed infine a Monza. Qui 
Marco frequenta il liceo scien-
tifico all’Istituto scolastico Don 
Carlo Gnocchi di Carate Brianza, 
distinguendosi per la sua vivacità 
umana e la sua testimonianza di 
fede. Nel 2008 Marco frequenta 
la scuola di comunità di Gioventù 
studentesca, un’espressione del 
movimento ecclesiale di “Comu-
nione e Liberazione”. 
Il giovane in modo graduale si in-
serisce pienamente nel predetto 
movimento, dove viene educato 
alla vita cristiana, ch’egli alimenta 
con la meditazione del Vangelo 
e con una intensa vita sacramen-
tale attraverso la partecipazione 
all’Eucarestia e la celebrazione 
del sacramento della Riconcilia-
zione. Di questo cammino resta 
traccia anche in alcuni suoi scritti, 
tra cui una lettera in cui il ragazzo 
racconta con semplicità e stupore 
la scoperta di una vita resa piena 
della presenza di Cristo, sino alla 
sua morte avvenuta il 5 novembre 
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2011 in seguito ad un incidente 
stradale. Negli anni successivi alla 
sua morte, la figura di Marco ha 
continuato a generare amicizia e 
cammino. 
Ogni anno in Liguria, gli amici di 
Comunione e Liberazione e di 
Gioventù Studentesca promuo-
vono un pellegrinaggio a Rapallo 
al Santuario di Montallegro, a cui 
partecipano giovani, famiglie, sa-
cerdoti ed educatori provenienti 

da tutta Italia per ricordare con la 
preghiera la memoria di Marco e 
la sua vita maturata dentro l’espe-
rienza di Comunione e Liberazio-
ne. La salma del giovane Marco 
viene trasferita nel cimitero di Ca-
sarza Ligure, per la sepoltura nella 
cappella di famiglia. La madre Pa-
ola, nel ricordare la figura di suo 
figlio ha citato una lettera scritta 
da Marco in occasione alla beati-
ficazione di Papa Giovanni Paolo 

II, descrivendo la sua esperienza 
che somiglia a ciò che oggi molti 
riferiscono l’incontro vissuto con 
lui: «è come se fosse nato in me 
un prepotente desiderio di co-
noscerlo. È come se, finalmen-
te, qualcuno mi abbia capito. 
Una comprensione che va oltre 
quella degli amici e delle perso-
ne che ho incontrato… come se 
tutto il segreto della vita fosse 
racchiuso qui, in queste paro-
le (spalancate le le porte a Cri-
sto)». In queste righe c’è già un 
criterio: quello della Santità che 
non resta venerazione a distanza 
ma diventa incontro personale. In 
un passaggio della lettera scrive: 
«io sono amato, amici, e quindi 
faccio tutto». In conclusione la spi-
ritualità che emerge nella figura di 
Marco, è l’esperienza di essere 
preceduti da un amore che rende 
possibile la risposta nel vivere una 
vita, prendendo esempio e met-
tendola in pratica tutti noi.

Pietro Rinaldi

UN PRESEPE UN PO’ PARTICOLARE
Noi undici ragazzi /e del gruppo 
Antiochia, durante gli incontri di 
catechismo, abbiamo riflettuto sul 
ruolo di cresimati all’interno delle 
nostre comunità cristiane e civili.
Con il Sacramento della Confer-
mazione abbiamo ricevuto i doni 
dello Spirito Santo, ma anche il 
mandato ad essere collaboratori, 
per quanto possibile nelle nostre 
comunità. 
È nata così l’idea di raffigurare in 
un semplice “presepe”, le asso-
ciazioni, le persone, i gruppi che 
in modo diverso e con obiettivi 
vari, contribuiscono a rendere vive 
le nostre comunità. 
Ora tocca a noi continuare ciò che 
chi, prima di noi, ha fatto e conti-
nua a fare. 
Ci piace ringraziare ogni persona 
che da anni garantisce la propria 
presenza in Chiesa, in oratorio, nei 
paesi stessi, ma anche avere il co-
raggio e la voglia di vivere i valori 
cristiani senza vergogna, ma con 

gioia, perché: “C’è più gioia nel 
dare che nel ricevere”. 
Noi siamo solo all’inizio, l’augurio 
che facciamo a noi stessi è che 
possiamo diventare testimoni del 
messaggio del Vangelo con en-
tusiasmo e dedizione agli altri, 
mettendo a frutto i nostri talenti 
come fecero i discepoli nella pri-
ma Chiesa. 

I ragazzi /e del Gruppo Antio-
chia coi loro catechisti Claudia e 
Sabrina:
Mia, Aurora, Gabriele, Elia, Na-
than, Thomas, Gioia V., Gioia M., 
Filippo, Stefano, Isabel.

Il Presepe della Nostra Comunità realizzato dai Cresimati
e dai loro catechisti ritratti alle Dazze.
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UNA BREVE MA SIGNIFICATIVA PASSEGGIATA
Durante le vacanze di Natale, saba-
to 27 dicembre alcuni ragazzi del 
gruppo Antiochia, hanno vissuto 
un’esperienza di divertimento e 
spiritualità. Catechiste e ragazzi si 
sono dati appuntamento alle ore 
14.00 nella piazzetta antecedente 
l’oratorio e hanno raggiunto il resto 
del gruppo fuori dalla parrocchia-
le di Mazzunno. La meta di questa 
passeggiata era la visita al presepe 
in località “Dazze”, collocato in una 
piccola chiesetta, realizzato da vo-
lontari, dove il gruppo ha recitato 
una preghiera per raggiungere poi 
, la località ”Fornaci “ dove all’in-
terno di una Santella era stato rea-
lizzato un altro presepe. Dopo una 
breve riflessione sulla vocazione, 
sul significato del Natale in cui il 
bimbo Gesù viene nel mondo per 
insegnarci ad amare e sperimen-
tare l’amore , siamo stati accolti 
da una famiglia che ha offerto una 
gustosa merenda. La giornata si è 
conclusa con la partecipazione alla 

Il presepio delle Dazze Il presepio all’esterno della chiesa parrocchiale di Mazzunno

L’opera bronzea della Natività messa in risalto 
nella chiesa parrocchiale di Mazzunno

Santa Messa , dove erano presenti 
11 coppie di sposi che festeggia-
vano i loro anniversari di matrimo-
nio. Chissà se riusciremo a ripetere 
un’altra esperienza simile a questa , 
poter godere delle bellezze del cre-
ato e della collaborazione di tante 
persone che in vari modi tengono 

vive le nostre comunità e i valori cri-
stiani, come il nostro gruppo ha cer-
cato di rappresentare in un sempli-
ce presepe realizzato negli incontri 
di catechismo.

Filippo, Francesco, Aurora, Stefano , 
Gioia V. ,Gioia M., Thomas, Nathan, 

Desiré, Claudia e Tina, Sabrina.

START UP A PIAMBORNO
Domenica 8 febbraio Isabel, Mia, Filippo e Nathan del gruppo Antiochia con le 
due catechiste hanno vissuto quattro ore in compagnia di tanti cresimati prove-
nienti da vari oratori per partecipare alla START UP della fede. Abbiamo danza-
to, cantato, giocato, ascoltato il messaggio del Santo Padre Leone XIV che da 
piazza S. Pietro ha salutato i tre oratori bresciani che stavano vivendo questa 
esperienza. Sono nate nuove amicizie e prima di un’abbondante merenda ab-
biamo riflettuto sulla lettera ai Colossesi (Col 3,12-15 ) analizzando i vari doni 
che tutti noi riceviamo con il sacramento del battesimo trasferendo su una ma-
glietta, il senso dei vari doni. La giornata si è conclusa con la S. Messa animata 
dai ragazzi nella quale, don Giovanni Milesi ha invitato ognuno di noi a essere 
luce per il mondo, vivendo quei doni che tutti abbiamo ricevuto. É stata una 
bella esperienza; questo il pensiero di dei sei partecipanti. (Pochi, ma buoni).
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Il presepio allestito 
in piazza Clè 
a Terzano

L’altare delle chiesa parrocchiale di 
Terzano

Il presepio allestito in piazza Giovanni XXIII a Terzano

Il presepio allestito nella chiesa parrocchiale di Anfurro

L’addobbo dell’Avvento nella chiesa parrocchiale 
di Angolo

Il presepio sull’altare laterale della chiesa parrocchiale di Angolo
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LA CANDELORA, ESPERIENZA COMUNITARIA 
SUL CAMMINO DELLA FEDE
Il giorno 2 febbraio, è detto co-
munemente il dì della candelora, 
perchè si introduce la celebrazione 
con una processione di ceri acce-
si, in realtà ha un nome più ricco e 
specifico: presentazione di Gesù al 
tempio, e ricorda esattamente 40 
giorni dopo Natale, quell’episodio 
del Vangelo in cui Giuseppe e Ma-
ria andarono al tempio di Gerusa-
lemme per adempiere un “dovere 
religioso” dei pii Israeliti di allora, 
offrire a Dio il loro primogenito.
Nella nostra parrocchiale invece 
quella sera erano presenti e invita-
ti caldamente tutti (anche se taluni 
anche a questa celebrazione non si 
sono presentati! Alcuni per malat-
tia ma altri per..?) i ragazzi e le loro 
famiglie che nel 2026 avranno una 
tappa significativa e importante di 
vita e cioè: 
- i ragazzi del gruppo Nazareth (2a 
elementare) che sabato 23 mag-
gio nel pomeriggio in chiesa par-
rocchiale dalle 14:30 alle 15:30 
rinnoveranno il loro Battesimo ri-
cevuto in tenera età, in modo più 
consapevole, alla presenza dei loro 
genitori e catechisti.
- i ragazzi del gruppo Cafarnao (3a 
elementare) che la Domenica 24 
maggio pomeriggio alle ore 15:00 
celebreranno la loro prima confes-
sione sacramentale. 
- i ragazzi del gruppo Emmaus 
(5a elementare) che Domenica 31 
maggio alle ore 11:00 in chiesa 
parrocchiale per le mani del vica-
rio di Zona, nonché parroco di Bo-
ario/Gorzone/Angone ed Erbanno, 
don Danilo Vezzoli - delegato dal 
Vescovo Pierantonio Tremolada – 
conferirà loro la Cresima nella Mes-
sa di prima Comunione.
La presenza di GianMaria con la 
chitarra e il canto “Il Signore è la 
luce”,…L’ “Eccomi” della loro ri-
sposta alla chiamata personale, 
dopo la breve omelia…, e canta-
to alla presentazione dei doni, ha 
permesso a tutti i presenti di con-
dividere il cammino catechistico 
del nostri ragazzi. Questo aspetto, 
che dovrebbe essere fondamentale 
nell’ottica della evangelizzazione e 

primo compito della chiesa di ogni 
tempo, invece, appare spesso, co- 
sa scontata, ma non importante.
Non si capisce infatti che anche gli 
incontri serali previsti per il cammi-
no ICFR dei genitori non sono un 
dovere da accogliere “obtorto col-
lo”, (cioè come un peso o cappio al 
collo) ma un dono che si fa ai geni-
tori per aiutarli a far crescere i figli 
con un’antropologia cristiana, che 
non si può dare per ovvia in questa 
nostra epoca di secolarizzazione 
estrema.
Con settembre i Bambini che inizie-
ranno la prima elementare, saranno 
coinvolti con le loro famiglie in un 
nuovo metodo chiamato” PASSI 
DELLA FEDE”, con alcune novità 
che ci si sta preparando a realizza-
re, sempre per essere più capaci di 
annunciare il Vangelo, coprendo 
anche la fascia che dal Battesimo, 
all’inizio della scuola primaria, è 
stata in questi anni, forse un po’ 
trascurata.
A presto dunque.

don Rosario M.

Le candeline antisgocciolo, in vera 
cera d’api e profumate, infilzate in 
un cartoncino con nome cognome 
e data della celebrazione delle tap-
pe prossime

UN’ECO DELLA VISITA GIUBILARE 
DEL VESCOVO ALLE SUE COMUNITÀ
A Lovere, nella serata di giovedì 
4 dicembre, dopo la S Messa so-
lenne nella Basilica di S. Maria in 
Valvendra con un “coro di cori” 
delle varie parrocchie che l’han-
no animata, i rappresentanti delle 
parrocchie coinvolte hanno ascol-

tato il Vescovo nel teatro parroc-
chiale “Crystal”. Ecco un ricordo 
di una parrocchiana attenta che ci 
ha lasciato traccia della riflessione 
ascoltata.
“Dopo un attento lavoro fatto dai 
consigli pastorali, le domande al 
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WORK IN PROGRESS PER IL SITO INTERNET “UPANGOLO.IT”
In questi ultimi mesi si è avviato un lavoro di aggiornamento e rinnovamento del sito internet 
parrocchiale. Si tratta di un progetto che nasce dal desiderio di rendere la comunicazione 
più efficace, semplice e vicina alle esigenze di tutti. Supportati e incoraggiati da don Rosa-
rio, Giovanni e il sottoscritto hanno rivisto alcune impostazioni del vecchio sito “upangolo.
it” e deciso di ripartire sostanzialmente da zero per costruirne uno nuovo. Oggi viviamo in un 
tempo in cui l’informazione viaggia veloce. Molte persone cercano notizie, orari e aggiorna-
menti direttamente online, dal computer o più spesso dal telefono. Per questo motivo avere 
un sito chiaro, ordinato e facilmente consultabile diventa una necessità. Anche la vita della 
parrocchia passa attraverso gli strumenti digitali, che diventano un ponte per raggiungere 
famiglie, giovani, anziani “tecnologici” e chi, per vari motivi, non può essere sempre presente 
fisicamente. L’obiettivo del nuovo sito è quello di offrire innanzitutto informazioni chiare: in 
primis l’informatore settimanale con gli orari delle Sante Messe e altri appuntamenti liturgici, 
le attività dei gruppi, le iniziative per ragazzi e famiglie. Tutto “a portata di clic”, consultabile in 
modo rapido e intuitivo. Particolare attenzione è stata dedicata alla semplicità di navigazione 
e alla compatibilità con smartphone e tablet, strumenti ormai utilizzati quotidianamente da 
gran parte delle persone. Un sito moderno deve essere accessibile a tutti, così da permettere 
anche a chi ha meno dimestichezza con la tecnologia di trovare facilmente ciò che cerca. Il sito 
vuole essere anche uno spazio di condivisione: la pubblicazione del giornalino L’Angolo (avre-
mo modo nelle prossime settimane di pubblicare anche i numeri più vecchi) può diventare 
l’occasione di pubblicizzare ancora di più la vita delle nostre quattro comunità, testimoniando 
all’esterno la ricchezza delle nostre parrocchie. Il lavoro è ancora in corso e richiede tempo, 
cura e collaborazione. Per questo invitiamo tutti a segnalare eventuali suggerimenti e/o idee 
per arricchire la proposta mandando una mail all’indirizzo segret.parr@gmail.com.

La processione di mercoledì 3 dicembre a Boario

La S. Messa celebrata in basilica a Lovere prima dell’incontro con il Vescovo

nostro vescovo sono state tante e 
impegnative e richiedono illumi-
nazione e una visuale aperta. Le 
difficoltà dei parroci a sostenere il 
peso delle parrocchie, cariche an-
che di tanta burocrazia sono:
- La famiglia che ha cambiato 
aspetto ma che senza una guida e 
preparazione dei genitori è com-
plicato per i ragazzi dover affron-
tare le scelte giuste. 
- Ogni risposta del nostro vescovo 
contiene “speranza” e la consape-
volezza che Gesù è accanto a noi. 
- Abbiamo bisogno di corag-
gio alle tante richieste, ma han-
no come risposta la necessità di 
unirci e che ognuno di noi lasci la 
propria “tranquillità” per mette-
re a disposizione i propri talenti.  
- Le parole più sentite sono... ac-
cogliere, condividere, partecipa-
re, accompagnare, tutto ci riporta 
al bisogno gli uni degli altri.
- Tanti ambiti importanti che sicu-
ramente hanno bisogno di cam-
bi “illuminati”. Tante persone di 
buona volontà hanno portato 
nuove proposte. La nostra forza 
viene da Gesù quindi preghiamo 
per il nostro vescovo e per i nostri 
parroci. Non lasciamoli soli!

A.M.

I rappresentanti delle nostre parrocchie alla serata al Crystal
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«SIAMO LA CHIESA DEL SIGNORE!
VOGLIAMO ESSERE TESSITORI DI SPERANZA»
In un mondo a rischio di tristez-
za, orgoglioso delle sue conqui-
ste ma disorientato nel presente 
e incerto sul futuro, a un mondo 
che tuttavia rimane assetato di 
verità ultime e affidabili, il Vange-
lo ci appare più che mai come il 
grande dono di Dio a sostegno 
della vita di tutti. A partire dalla 
lettera “Siamo la Chiesa del Si-
gnore! Vogliamo essere tessitori 
di speranza”, la Diocesi di Brescia 
negli ultimi 14 mesi, in occasione 
dell’anno giubilare, si è messa in 
ascolto dei territori e, in parti-
colare, dei presbiteri (attraverso 
le Congreghe e il Consiglio pre-
sbiterale), dei consacrati e delle 
consacrate, e dei laici nei diversi 
organismi di comunione (dal Con-
siglio pastorale diocesano ai Con-
sigli pastorali parrocchiali) per 
preparare le 19 visite giubilari del 
vescovo Pierantonio nelle zone 
pastorali. Sono sei le aree tema-
tiche al centro della riflessione: 1- 
celebrare il giorno del Signore; 2 

- il ruolo dei Consigli; 3 - la pasto-
rale ordinaria e la pastorale d’am-
biente; 4 - l’amministrazione; 5 - 
la ministerialità; 6 - la formazione. 
La meta del cammino è il Con-
vegno Diocesano in programma 
nel mese di aprile del 2026. Sa-
ranno 320 i delegati al Convegno 
che lavoreranno sui lineamenti (il 
documento di sintesi frutto del-
la fase di ascolto secondo le sei 
aree tematiche) in due sessioni di 
lavoro (la prima dal 10 al 12 apri-
le, la seconda dal 17 al 19 aprile 
2026). Come ha affermato il cardi-
nale Zuppi in occasione dell’ulti-
ma Assemblea generale della Cei 
ad Assisi, “la fine della cristianità 
non segna affatto la scomparsa 
della fede, ma il passaggio a un 
tempo in cui la fede non è più 
data per scontata dal contesto 
sociale, bensì è adesione perso-
nale e consapevole al Vangelo”. 
La “crisi” contemporanea non va 
vista solo come frutto di una dif-
fusa indifferenza esterna: dobbia-
mo chiederci se e quanto siamo 
diventati “insignificanti”. Come si 
può superare tutto questo? Solo 
attraverso la gioia della fede e 
solo attraverso una testimonian-
za credibile e autentica. Abbiamo 
bisogno di comunità missionarie 
aperte all’incontro con l’altro. Ab-
biamo bisogno di comunità che 
non siano impaurite di fronte al 
cambiamento. Abbiamo bisogno 
di comunità che non continuino a 
guardare con nostalgia al passato 
che non ritorna più. Ecco, perché 
dobbiamo e possiamo chieder-
ci come abitare il tempo che ci 
è dato, vivendo il Vangelo negli 
ambiti di vita (la pastorale d’am-
biente): dalla scuola allo sport, 
dall’università al lavoro, dalla cul-
tura all’attenzione all’ambiente e 
al creato, dall’impegno sociale al 
contrasto delle disuguaglianze, 
dalla famiglia all’impegno per la 
giustizia e per la pace. Citando 
sempre l’incontro della Cei ad As-

sisi, è fondamentale “porre Gesù 
Cristo al centro e, sulla strada in-
dicata da «Evangelii gaudium», 
aiutare le persone a vivere una 
relazione personale con Lui, per 
scoprire la gioia del Vangelo”, 
ricordando che “una Chiesa si-
nodale, che cammina nei solchi 
della storia affrontando le emer-
genti sfide dell’evangelizzazione, 
ha bisogno di rinnovarsi costante-
mente”. In questa prospettiva, il 
Convegno ecclesiale può aiutare 
la Diocesi, le parrocchie, le unità 
pastorali e le zone a rinnovarsi. 
Preghiamo per la buona riuscita!

PREGHIERA PER IL 
CONVEGNO DIOCESANO 2026 
O Padre Onnipotente e Santo, viva sor-
gente di ogni dono perfetto, rivolgiamo 
a te la nostra preghiera 
per il nostro Convegno Diocesano.
Fa’ che sia un momento di grazia. 
Concedi a noi, che siamo la Chiesa del 
Signore e desideriamo essere per il 
mondo tessitori di speranza, un cuore 
docile all’azione del tuo Spirito.
Donaci la sapienza che viene dall’alto, 
perché sappiamo interpretare i segni dei 
tempi e percorrere le strade che tu apri 
davanti a noi. 
Rendici veri discepoli del tuo Figlio 
Gesù, gioiosi testimoni della sua risur-
rezione. 
Donaci un cuore grande, capace di con-
dividere le gioie e le speranze, le tristez-
ze e le angosce dell’umanità di oggi. 
Donaci passione e coraggio nell’annun-
ciare il Vangelo. 
Rendi lieta e feconda la nostra testimo-
nianza.
Aiutaci a camminare insieme, uniti e 
concordi, perché il mondo creda nel tuo 
amore.
A te affidiamo il nostro desiderio di com-
piere fedelmente la tua volontà. 
Illumina i nostri passi, sostienici nel cam-
mino, benedici i nostri propositi. 
Ci accompagni la beatissima Vergine 
Maria, ci accompagnino i santi patroni e 
tutti i nostri santi. 
Sia tutto a lode e gloria tua, o Padre, che 
con il Figlio e lo Spirito Santo regni per 
tutti i secoli dei secoli. 
Amen.

+ Pierantonio Tremolada



14 V I T A  D E L L E  P A R R O C C H I E

GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONI
RICORRENZE PREZIOSE PER LA COMUNITÀ
Anche quest’anno la Comunità 
Parrocchiale ha proposto la Festa 
degli Anniversari di matrimonio 
per tutte le coppie di sposi cri-
stiani della nostra comunità che, 
nel corso dell’anno, festeggiava-
no un quinquennio, o multipli, di 
vita insieme.
Gli anniversari di Matrimonio 
sono ricorrenze preziose.
Che le nozze siano state celebra-
te 1, 10 o 50 anni fa non impor-
ta, questo traguardo è sempre un 
traguardo speciale ed una occa-
sione per ripercorrere tantissime 
emozioni con la persona che si 
ama.
L’anniversario di matrimonio è un 
evento da celebrare ogni anno 
proprio come si trattasse di una 
promessa da rinsaldare ogni vol-
ta.
È importante festeggiare l’anni-
versario: c’è il rischio infatti, con il 
passare degli anni, di trasformare 
quel giorno di gioia ed emozioni 
in una vita di abitudini dove l’a-
more invecchia e perde vitalità.
Festeggiare l’anniversario signifi-
ca fermarsi a far festa e ridirsi con 
le parole e con i gesti la bellezza 
dell’amore. È importante dire gra-
zie a Dio e dirsi grazie reciproca-
mente.
La vita vissuta sempre di corsa dif-
ficilmente ci aiuta a guardare alla 
strada percorsa insieme e ai doni 
che Dio ci ha fatto.

Festeggiati a Mazzunno
Sabato 27 dicembre
Lazzaroni Emilio e Marchesi Maria 
Cristina: 10 anni
Minini Antonio e Fois Maria Lui-
gia: 25 anni
Tiraboschi Davide e Cominelli 
Eliana: 25 anni
Morosini Luca e Maisetti Moira: 
30 anni
Sorlini Giacomo e Minini Paola: 
35 anni
Dovina Ezio e Cominelli Simonet-
ta: 35 anni

Piali Francesco e Berteni Lucia: 45 
anni
Bettoni Sergio e Dovina Speranza 
(Cesarina): 50 anni
Gaioni Lorenzo e Dovina Liliana: 
50 anni
Lazzaroni Giuseppe e Pesenti 
Eliana: 55 anni
Inversini Camillo e Laini Bortolina: 
55 anni

Festeggiati ad Angolo
Domenica 28 dicembre
Bosio Willians e Bettineschi Cristi-
na: 5 anni

Maderno Andrea e Mulattieri 
Maddalena: 10 anni
Bassanesi Luca e Bottega Elisa: 
10 anni
Guerini Simone e Lunini Giovan-
na (sposati a Terzano): 15 anni
Bassanesi Giovanni e Chiudinelli 
Lidia: 40 anni
Sorlini Alberto	Bassanesi e Maria 
Angela: 50 anni
Morosini Annibale e Mantovani 
Elisabetta: 50 anni
Inversini Franco e Trotti France-
sca: 50 anni
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UN PELLEGRINAGGIO MARIANO
NEL RICORDO DI P. AGOSTINO INVERSINI
Il pellegrinaggio mariano a 
“BOCCA DI RIO” al santuario 
della Madonna delle Grazie ove 
viveva p. Agostino Inversini e 
dove vive tuttora suo fratello 
Padre Franco, si farà MERCO-
LEDÌ 13 maggio 2026 ore 6:15 
(Massimo 42 posti). 
Dal Trentino dello scorso anno, 
andiamo sugli Appennini, in Emi-
lia-Romagna, nel comune di Casti-
glione dei Pepoli, in provincia di 
Bologna, ma ormai ai confini con 
la Toscana. Viaggio andata e ritor-
no più pranzo Euro 65,00.

STORIA DEL SANTUARIO
Era il 16 luglio 1480, giorno del-
la festa del Carmine, quando due 
pastorelli della contea allora ap-
partenente ai signori Pepoli di Bo-
logna – Donato Nutini e Cornelia 
Vangelisti, nativi del luogo – eb-
bero una “visione della Madon-
na”, apparsa in corrispondenza 
del rio Davena (punto di confluen-
za dei due torrenti Tanone e Bu-
trione, da cui il nome della località 
Bocca di Rio), che predisse loro 
che si sarebbero consacrati a Dio. 
Cosa che avvenne! 
Fu così che la popolazione di Ba-
ragazza  frazione di Castiglione, 
decise di costruire nel XVI secolo 
una piccola chiesa con tabernaco-
lo intitolata alla Beata Vergine del-
le Grazie. La struttura attuale del 
santuario rispetta abbastanza fe-
delmente quella originaria cinque-
centesca anche se nel corso dei 
secoli numerose sono state le mo-

difiche apportate. In particolare, 
di rilievo è il prospetto principale 
rifatto negli anni 1890 su progetto 
di Aristotele Puccetti.
La storia del santuario – la cui co-
struzione iniziò verso la fine del 
XVI secolo, mentre solo nel XVIII 
secolo furono completati il loggia-
to ed il chiostro – è stata descrit-
ta da un sacerdote, don Lorenzo 
Amorotti, parroco a  Castiglione 
dei Pepoli dal 1609 al 1621, anno 
della sua morte, nel libro Origine 
e ritratto della miracolosa Madon-
na di Boccadirio, ripreso in segui-
to in uno scritto di Paolo Guidotti, 
coautore di una pubblicazione sul 
santuario.
Fonte dello scritto, una lettera, 
detta dell’”Anonima”, conservata 
presso l’Archivio di Stato di Bo-
logna. La lettera risale agli anni 
1580 e viene attribuita ad una 
suora del monastero di Santa Ca-
terina in Prato, il medesimo luogo 
religioso in cui era vissuta anni pri-
ma Cornelia Vangelisti, poi suor 
Brigida (morta nel 1543), una dei 
due bambini che ebbero la mistica 
visione.
Sempre secondo la tradizione, è 
a suor Brigida che si deve l’acqui-
sizione dell’immagine della Beata 
Vergine delle Grazie, opera del 
1505 di Andrea Della Robbia, con-
servata sull’altare maggiore  del 
santuario, che dal 1947 è gestito 
dalla Congregazione dei Sacerdo-
ti del Sacro Cuore di Gesù: Deho-
niani.
Iscrizioni entro il 7 Aprile.

Battesimo di Linda Ferrari
di Elio e Francesca Zanardini 

Terzano 14-12-2025

Battesimo di Matteo Minelli
di Kevin e e Laura Chiudinelli 

Mazzunno 07-12-2025

Battesimo di Alice Bassanesi
di Luca e Elisa Bottega 

Angolo 07-12-2025
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LA TRADIZIONE DI 
SANT’APOLLONIA
CON UNA FESTA 
TRA AMICI
Con sorpresa mia, lunedì 9 febbra-
io per l’annuale festa di S. Apollo-
nia, ho potuto concelebrare alla 
Messa che don Fabrizio Bregoli 
(parroco di Darfo) ha presieduto 
nella chiesetta di Capodilago, ho 
trovato una rappresentanza di tut-
to Angolo, frazioni comprese.
C’era infatti gente di Anfurro, di 
Angolo, di Mazzunno e di Terza-
no a questo raduno dove insieme 
alla preghiera alla Santa - patrona 
dei dentisti, dei denti ecc… - è 
seguito un pranzo in compagnia, 
allietato dopo qualche brindisi… 
da canti, frecciate, battute… in un 
clima di goliardica amicizia. 
Anche se con decreto la parte 
attorno alla frazioncina di Capo-
dilago rientra ora nel territorio di 
Darfo, la presenza di affreschi con 
S. Silvestro, S. Lorenzo… attesta-
no che in passato era sotto la giu-
risdizione canonica, e non solo, di 
Angolo.
Guai a voler far tornare indietro la 
storia, ma è simpatico che proprio 
un luogo ormai “estero” riesca a 
far confluire coloro che ci tengo-
no al proprio campanile. 
Ottimo il pasto, bella la compa-
gnia, simpatiche le due tavolate… 
quelle divise.. ma per necessità. 
Il locale, molto accogliente, tutta-
via non permette una sola tavola, 
né rotonda né quadrata, per cui 
è necessario, come ho fatto io… 
sedersi da una parte, ma passare 
a salutare anche l’altra. 
Magari un’altra volta si potranno 
scompigliare i posti, mescolando-
si di più superando la logica del 
“mi sono sempre seduto qui”. 
Grazie a chi mi ha invitato e a tut-
ta la compagnia presente. 

don Rosario

Apollonia (in greco antico Ἀπολλωνία; Alessandria d’Egitto, 249 circa) è 
stata una martire cristiana, venerata dalla Chiesa cattolica e dalle Chiese 
ortodosse, come santa. 
La storia del martirio di Apollonia ci è giunta tramite il racconto di Eu-
sebio di Cesarea  (265-340), il quale riporta un brano della lettera del 
vescovo  Dionigi di Alessandria  (†265), indirizzata a Fabio di Antio-
chia, in cui si narrano gli avvenimenti dei quali era stato testimone.  
Tra il 248 e il 249 in Alessandria d’Egitto scoppiò una sommossa popo-
lare contro i cristiani, incitata da un indovino pagano. Apollonia, un’an-
ziana donna cristiana nubile, che aveva aiutato i cristiani e fatto opera 
di apostolato, venne catturata con gli altri e venne percossa al punto di 
farle cadere i denti. 
Secondo un’altra tradizione popolare le furono divelti i denti con le tena-
glie. Venne poi preparato un gran fuoco per bruciarla viva se non aves-
se pronunciato delle bestemmie. Il corpo della martire, secondo alcuni 
racconti, sarebbe stato ridotto in cenere. Alcune fonti dicono che morì 
durante il regno di Filippo l’Arabo, il presunto imperatore cristiano: se 
ciò è vero, Apollonia morì non dopo la primavera del 249.
La sua memoria è il 9 febbraio, patrona dei dentisti, odontotecnici e 
igienisti dentali.
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«CÓ DE LÀC: L’UOMO, LE SUE MERAVIGLIE
E I SUOI PATRONI»
L’Antico borgo dai contorni di me-
raviglie naturali situato nella conca 
delle Sorline con lo sfondo dell’ac-
que definite nella sua nomea “Lago 
Moro”, da tempi remoti, territorio 
del comune di Angolo e che con 
decreto del presidente della Re-
pubblica Gronchi, per effetto del 
referendum attuato dopo la fine 
della seconda guerra mondiale, 
diede forma giuridica per designare 
l’appartenenza al comune di Darfo 
nell’anno 1959. Da antica memo-
ria, il popolo angolese ha sempre 
attinto ai doni naturali che il bor-
go e i suoi dintorni contribuivano 
al viver quotidiano. Infatti il lago è 
sempre stato benigno e generoso 
con abbondanti e buoni pesci così 
come nei freddi inverni concedeva 
clemenza ghiacciando e rendendo 
possibile il transito dei carri per il 
trasporto della preziosa legna. Le 
sponde soleggiate permettevano 
buoni raccolti di uva e di castagne e 
la piantagione del gelso finalizzata 
all’alimentazione del baco da seta. 
Nei tanti cascinali sparsi qua e là 
sulle colorate sponde, nella buona 
stagione davano dimora a numerosi 
capi di bestiame che producevano 
buonissimi prodotti caseari. Ai gior-
ni nostri in verità i coloni si sono 
convertiti in misura massiccia nella 
coltivazione dell’ulivo del quale si 
dice produca un olio di smisurata 
bontà. La gente di Angolo e del suo 
bel borgo lacustre hanno sempre 
nutrito grande affetto, religiosità 
e devozione per la giovin fanciulla 
Appollonia che subirà martirio in 
Alessandria d’Egitto guadagnando-
si l’aureola di santità per salvaguar-
dare la sua purezza giovanile. Ad 
ella è stato dato onore di Patrona 
di Capodilago. In verità, da quanto 
ho potuto intuire, tale titolo sia sta-
to più che una decisione diocesana, 
sia stato invece una promozione di 
“POPOLO” tant’è che sin dalle ori-
gini la chiesetta era stata dedicata 
alla SS. Trinità. A tutt’oggi, in modo 
particolare, il popolo di Angolo 
celebra il ricordo orante il giorno 
9 febbraio. Che dire poi della leg-
genda della culla... già conoscete! 

Pertanto in sintonia della “culla” 
dirò invece di una bellissima donna 
di nome Irma. 
Figlia di gran signori di Angolo, era 
andata in sposa ad uno stimato ar-
tista di fama internazionale di nome 
Timo, visse una grande storia d’a-
more per lo più in bella villa sulle 
sponde del lago. 
Quand’anche le acque del lago si 
tinsero di un bel colore azzurro, ella 
fece un grande dono! Donò la sua 
vita regalando alla terra e al cielo 
la bimba che portava in grembo ed 
alla quale, per voler suo, fu dato 

quale miglior viatico il nome: ALBA. 
Ora vicini riposano nel nostro Cam-
posanto.
 
A TE, MIA IRMA
Ho voluto raccogliere, come un 
serto di fiori, che i nostri amici 
hanno espresso e dedicato a te, 
mia diletta sposa, per presen-
tarteli, e per renderti ancora un 
omaggio che perpetui nel cuore 
della nostra bambina. 	  

Timo Bortolotti

Angelo Bettoni

“VOCI DI PACE E LIBERTÀ”
LUCI E SPERANZE IN UN MONDO DISUMANO 
E CRUDELE NEI LAGER NAZISTI
É un po’ il riassunto del messaggio che si è raccolto nella serata di sabato 
31 Gennaio nella sala teatro dell’oratorio per una testimonianza in sintonia 
con la giornata della memoria ( 27 gennaio) promossa dalle parrocchie di 
Angolo. Attori della serata, sono stati Anselmo Palini nella narrativa. Letto-
re Giacomo Taddei e Lucia Bianchini con intermezzi musicali con musiche 
appropriate di autori famosi nel clima del tema trattato che riguarda la 
tristissima stagione durante la seconda guerra mondiale con le deporta-
zioni di milioni di persone nei campi di concentramento destinati a morire 
di stenti o nelle camere a gas, con la sola colpa di appartenere al popolo 
ebraico ovvero di non essere portatori di una razza da considerarsi pura 
ed eletta. Il filo conduttore delle testimonianze della serata è stato nel 
riportare fedelmente quello che è stato il percorso di vita di una giovane 
donna Olandese di nome Etty Hillesum. Colta ed intelligente seppur con 
tante insicurezze caratteriali ed un vissuto turbolento sempre però volto 
alla ricerca della sostanza del valore della vita. Nei primi anni quaranta, 
così come in altri stati europei, in Olanda erano iniziate da parte dei Nazi-
sti persecuzioni sulla popolazione di origine ebrea e sulle classi più deboli 
con arresti e deportazioni condotti nel campo di Westerbork in attesa di 
essere trasportati per lo più nel Lager di Aushwitz Etty, che nel frattempo 
stava maturando una dimensione nuova della vita e si prefiggeva di poter 
essere utile al suo popolo nelle tormentate vicende nei campi, si presentò 
spontaneamente per essere trasferita nel campo di Westerbok. Nel capo 
confluivano famiglie intere compreso vecchi e bambini in un clima di sfi-
nimento fisico e psicologico per le torture perpetrate e per le trepidanti 
attese di essere chiamati a salire su quel treno per Auschwitz da dove non 
c’erano speranze di ritorno. Venne anche per Etty e per la sua famiglia di 
salire su quel treno un giorno, la meta era “Auschwitz”. Si conoscerà dai 
suoi diari ritrovati che i trattamenti qui subiti, saranno ancora più brutali. 
Nonostante ciò Etty si prodigava nell’essere testimone di speranza tra i de-
tenuti e che sempre più forte nasceva in lei una forza inspiegabile ed una 
luce prodigiosa che si faceva sempre più viva. Essa scrive che dopo essersi 
fatta tante domande e provato altrettante perplessità sentiva di di avere 
vicino nelle sofferenze il Cristo in croce. L’amore aveva vinto sull’odio.

Angelo Bettoni 
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ETTY HILLESUM: UNA FEDE PROFONDA
E UN AMORE RADICALE PER LA VITA
«La memoria è come un giardino. 
Va curata. Altrimenti si ricoprirà di 
erbacce. E i fiori dei giusti scom-
pariranno. Divorati.» (Ferruccio 
De Bortoli)
Sabato 31 gennaio, alle ore 20.30, 
presso l’Auditorium dell’Oratorio 
G. Tovini di Angolo Terme, si è 
svolta una serata culturale dedi-
cata alla figura di Etty Hillesum, 
in occasione della settimana del 
Giorno della Memoria. All’incon-
tro hanno partecipato circa 60–70 
persone, testimoni di un momen-
to intenso e partecipato, capace 
di unire riflessione storica, spiri-
tuale ed emotiva.
Attraverso la narrazione di Ansel-
mo Palini, le letture di Giacomo 
Taddei e gli intermezzi musicali di 
Lucia Bianchini, il pubblico è stato 
accompagnato nella conoscenza 
della vita e della testimonianza 
di Etty Hillesum, giovane donna 
ebrea che, pur immersa nell’orro-
re dei lager nazisti, seppe coltiva-
re una fede profonda e un amore 
radicale per la vita.
Sebbene questa figura risulti es-
sere meno conosciuta rispetto 
a quelle di Primo Levi o di Anna 
Frank, la sua testimonianza non è 
certo meno significativa; anzi è la 
prova di un pensiero che anche 
oggi risulterebbe altamente rile-
vante se messo in relazione con 

ciò che viviamo ogni giorno.
Etty era una giovane ragazza che 
ha dovuto sperimentare gli orrori 
delle persecuzioni e del dominio 
nazista ed è proprio in questo in-
ferno in terra che lei ha trovato la 
fede in Dio e la forza di testimo-
niare la bellezza della vita.
Secondo il pensiero di Etty, il male 
prolifera dalla nostra indifferenza, 
la quale ci porta ad ignorare ciò 
che ogni giorno accade attorno a 
noi. In questa realtà l’unica forma 
di resistenza, e di inno alla vita, è 
non voltarsi dall’altra parte, ma 
lottare per diffondere il nostro 

amore a coloro che ci circondano.
La sua esperienza mostra come 
la fede possa diventare una for-
ma di resistenza interiore, capace 
di opporsi al male senza cedere 
all’odio.
La serata ha rappresentato anche 
un importante momento storico 
e formativo, che ha permesso di 
approfondire eventi, aneddoti e 
riflessioni. Come ci ha insegna-
to Primo Levi, la memoria non è 
solo un dovere morale, ma una 
responsabilità civile, ricordare si-
gnifica scegliere consapevolmen-
te di non voltarsi dall’altra parte 
e vigilare affinché simili tragedie 
non si ripetano.
I brani musicali proposti hanno 
contribuito a creare un clima di 
profonda partecipazione emoti-
va, rendendo la memoria ancora 
più viva e condivisa.
È stata una serata preziosa, che 
ha invitato ciascuno a custodire la 
memoria come un bene da pro-
teggere, affinché il passato conti-
nui a parlare al presente e a gui-
dare le scelte di oggi.
Il Gruppo Regia ringrazia tutti per 
la partecipazione e per la positiva 
risposta alla serata.

Gruppo regia 
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SAGGI NATALIZI E NON SOLO
NEGLI ASILI DI TERZANO E ANGOLO
Il “saggio natalizio” rappresenta da 
sempre un momento speciale per 
le scuole dell’infanzia, racchiude 
infatti il senso e le emozioni che il 
percorso di preparazione al Santo 
Natale porta tra le mura dell’Asilo 
e nell’animo di tutti noi. È un tempo 
di ascolto, preghiera e gentilezza 
nel quale, insieme ai nostri alunni, 
celebriamo l’attesa della nascita di 
Gesù come il dono più grande, par-
lando proprio di questi valori così 
importanti, utilizzando la corona 
dell’Avvento, allestendo insieme il 
Presepe, leggendo la storia della 
nascita di Gesù e preparando ap-

punto l’immancabile saggio di Na-
tale. In quel giorno i familiari sono 
tutti invitati a scuola dove i bambini, 
attraverso l’interpretazione di alcuni 
brani natalizi e il racconto di alcune 
poesie capaci di scaldare il cuore, 
hanno augurato felice Natale a tutti 
i presenti…credo non esistano au-
guri più belli e autentici. 
Inoltre da sempre consideriamo la 
“formazione (anche) dei genitori” 
un valore fondamentale.
Per questo non poteva mancare una 
proposta rivolta a tutti, addetti e 
non. Sabato 28 febbraio il Comita-
to Scuola Famiglia in collaborazio-

ne con MyHera Srl ha organizzato 
presso il bar dell’Oratorio di Angolo 
un corso di Primo Soccorso e Diso-
struzione Pediatrica. Il riscontro è 
stato davvero positivo, 28 parteci-
panti di varie età hanno seguito con 
attenzione il formatore, impegnato 
a fornirci imprescindibili elementi di 
teoria insieme a dimostrazioni pra-
tiche, per permetterci di acquisire 
competenze fondamentali in gra-
do di salvare vite umane. 	  
Non è mai troppo tardi né troppo 
presto per sentirci e comportarci da 
cittadini attivi. 
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ISABEL, MARTINA E CHIARA: LE LORO ESPERIENZE
NELLA SCUOLA MATERNA DI ANGOLO
Frequentando il secondo anno di 
Scienze della Formazione Prima-
ria, ho avuto l’opportunità di svol-
gere il mio percorso di tirocinio 
presso la Scuola dell’Infanzia del 
nostro paese. Fin dal primo gior-
no sono stata accolta con molta 
gentilezza e disponibilità dalle 
maestre Liana e Arianna, che han-
no da subito mostrato nei miei 
confronti una grande fiducia, per-
mettendomi di aiutarle e di met-
termi alla prova, trasmettendomi 
non solo competenze, ma anche 
la passione e l’amore per questo 
lavoro. Appena si entra nella scuo-
la si percepisce un clima familiare: 
dai sorrisi e dagli abbracci spon-
tanei traspare quanto i bambini si 
trovino bene e quanto vogliano 
bene alle loro maestre, una cosa 
per niente scontata e sicuramen-
te molto importante. Al centro 
di queste settimane ci sono sta-
ti proprio i bambini. Con la loro 
spontaneità e curiosità hanno sa-
puto rendere ogni giornata dav-
vero unica e speciale; con la sem-
plicità che solo loro hanno, sono 
riusciti ad alleggerire anche quei 
momenti in cui ero più preoccu-
pata per via degli esami. Questo 
tirocinio non è stato solo un’oc-
casione di crescita professionale, 
ma anche personale. Mi ha inse-
gnato l’importanza dell’ascolto e 
della pazienza, ma soprattutto mi 
ha dato la giusta motivazione per 
continuare a studiare e intrapren-

dere questo lavoro 
complesso, ma davve-
ro fantastico. Ringrazio 
di cuore le maestre 
e tutti i bambini per 
avermi fatta sentire a 
casa e avermi regala-
to un’esperienza che 
è andata oltre le mie 
aspettative. Sono certa 
che la porterò sempre 
con me durante tutto il 
mio percorso.

Martina Morandini

TIROCINANTE ALL’ASILO BENDOTTI DI ANGOLO
Quest’anno ho avuto l’opportunità di partecipare alle attività della scuo-
la dell’infanzia di Angolo Terme per tre settimane come tirocinante. È 
stata un’esperienza davvero fantastica: tutto l’amore e la gioia di questi 
bambini mi hanno riempito il cuore. Ringrazio di cuore anche le maestre 
Liana e Arianna che, con la loro gentilezza e disponibilità, mi hanno 
accolta e aiutata fin da subito a sentirmi a mio agio. Osservarle nel loro 
modo di relazionarsi con i bambini mi hanno insegnato davvero tanto.
Amo i bambini e tutto ciò che riescono a donarti; anche i gesti più pic-
coli acquistano un significato immenso: un disegno in regalo, un ab-
braccio, un sorriso, la voglia di giocare con te. 
Porterò sempre questa esperienza nel cuore, perché è stata magica, 
proprio come tutti i bambini che ho conosciuto.
I giorni trascorsi insieme a loro mi hanno aiutato a capire quale potreb-
be essere il mio percorso di formazione futuro. 

Isabel Pedersoli

La scuola materna di Angolo ha accolto Chiara Pe per la sua esperienza
nelle nostre attività scolastiche

Isabel tra la maestre

Martina «nel camino»...
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ANCHE SOTTO LA COSA DEL DIAVOLO,
CREDIMI
“L’abito non fa il monaco.” Quan-
te volte abbiamo detto e sentito 
questo luogo comune? Quante vol-
te abbiamo giudicato una persona 
solo per il suo aspetto fisico o dal 
suo naturale modo di presentarsi? 
Quante volte ci siamo fatti influen-
zare da un semplice gesto o da 
un’innocente battuta? Siamo diven-
tati tutti molto bravi a giudicare con 
pochi elementi in mano, ma comun-
que molto sicuri della nostra sen-
tenza…dei moderni Sherlock Hol-
mes, armati di pregiudizi e coperti 
dall’anonimato dei social; ci basta 
una fugace occhiata per scovare 
un delinquente oppure santificare il 
primo che passa per la strada, per-
ché sa vendersi molto bene e se poi 
troviamo complici accondiscenden-
ti, il processo è già bell’è che fatto. 
Non rendendoci mai conto delle 
gravi conseguenze che le nostre 
parole portano con sé…dei macigni 
che a volte schiacciano vite e lascia-
no strascichi inimmaginabili. Basta 
anche solo una virgola a far pende-
re il nostro giudizio, a distinguere i 
buoni dai cattivi, a scremare ciò che 
è bene da ciò che è male. 
Esempio: se un giorno incontraste 
un ragazzino vestito da campagno-
lo che vi si presenta dicendo che è 
il Diavolo, gli dareste credito? Fare-
ste una grossa risata e passereste 
oltre? O lo squadrereste meglio, 
cercando dettagli per avvalorare la 
tesi del bimbetto? Davanti a que-
sto dilemma si trovarono gli abitati 
di Breathed, nell’estate del 1984…
una torrida estate che liquefarà 
ogni certezza umana.
Era il primo giorno di estate e i citta-
dini di Breathed, che stavano facen-
do una pigra colazione abbracciati 
da un caldo anomalo, si meraviglia-
rono leggendo sul quotidiano loca-
le un assurdo annuncio: “Egregio 
Satana, Diavolo chiarissimo, esi-
mio Lucifero, e tutte le altre croci 
che siete costretto a sopportare, vi 
invito cordialmente a Breathed, in 
Ohio. Terra di colline e di balle di 
fieno, di peccatori e di uomini ca-
paci di perdonare. Che possiate ve-

nire in pace.” L’annuncio recava la 
firma di Autopsy Bliss, uno dei mi-
gliori pubblici ministeri che lo Stato 
abbia mai avuto, un uomo che con-
servava la propria fede nelle aule di 
tribunale e nei giudizi dell’umanità, 
si sentiva investito del potere del 
setaccio: secondo lui la giustizia e 
i tribunali erano il mezzo attraverso 
il quale Dio scaccia il male dalla so-
cietà; scrisse quell’annuncio quasi 
come una provocazione, un gesto 
impulsivo per redimere la fede per-
duta della propria madre. 
Ad imbattersi casualmente nel Dia-
volo fu proprio il figlio dell’avvoca-
to: Fielding stava rincasando con la 
sporta della spesa appesa al brac-
cio, quando vide un ragazzino dalla 
pelle nera seduto sotto un grande 
albero, di fronte alla facciata del 
tribunale, Fielding gli si avvicinò 
e il ragazzino gli cercò del gelato, 
Fielding aveva solo del cioccola-
to liquefatto nelle tasche, l’afa era 
talmente tangibile da farti sudare il 
cranio. Fielding squadrò il ragazzet-
to: avrà avuto tredici anni, magro da 
vederne le costole, delle iridi verdi 
come le foglie più fresche e una 
salopette lurida e consunta e del-
le profonde cicatrici che partivano 
dalle scapole e percorrevano tut-
ta la schiena, incuriosito gli chiese 
cosa facesse lì, si sentì rispondere: 
“Sono stato invitato” ed estrasse 
dalle tasche l’annuncio del gior-
nale. Fielding raggelò nonostante 
il caldo gli inondasse le vene, non 
vedeva né corna né coda…solo un 
suo coetaneo, ma con un’anima an-
tica. Decise di portarlo a casa sua, 
da suo padre e questa decisione 
segnò per sempre la vita di Fiel-
ding Bliss, causando una profonda 
voragine nella piccola cittadina di 
Breathed. Le prime reazioni furono 
scomposte: Flint, l’amico di Fiel-
ding iniziò a spargere la voce nel 
quartiere come una pettegola qua-
lunque, il signor Heliom, dapprima 
rimase quasi attonito all’annuncio e 
poi, apparentemente senza motivo, 
incendiò tutte le riserve di gelato 
che erano conservate nel supermer-

cato cittadino, Autopsy al momento 
non credette al ragazzo, ma accet-
tò di ospitarlo in casa sua…almeno 
fino a che la vicenda non si fosse 
fatta più chiara e limpida. Ma il cal-
do soffocante, l’afa opprimente e il 
sudore persistente sembravano il 
primo indizio dell’arrivo del Princi-
pe delle Tenebre in città. Sal, è così 
che si fece chiamare il ragazzetto 
nero, provocò un terremoto emoti-
vo in quell’estate bollente, ospitato 
in casa Fielding trovò un rifugio si-
curo, ma la coscienza del resto della 
popolazione cittadina venne scossa 
da un nuovo Dio: Elohim investì se 
stesso del ruolo del nuovo messia, 
convinto che Sal fosse veramente 
Lucifero, iniziò a predicare contro 
il nuovo arrivato, ordiva trame e 
teorie astruse che i suoi concittadi-
ni bevevano come verità infallibili, 
creò addirittura una specie di setta 
che si riuniva nei boschi fuori Brea-
thed per salvaguardarsi dal demo-
nio e progettare qualsiasi cosa per 
liberarsi dal male assoluto. Ogni av-
venimento tragico e orribile che ac-
cadde in quell’infernale estate del 
1984, sembrava voluto e ordito dal 
ragazzino dagli occhi verdi, dall’e-
loquio enigmatico, da una lingua 
troppo sapiente e una calma troppo 
stoica per un giovincello dalla pelle 
nera. 
L’unico porto saldo di Sal sarà la 
famiglia Fielding che, suo malgra-
do, dovrà affrontare un’estate ter-
ribilmente indimenticabile: il padre 
avvocato si ergerà a sua perenne 
difesa, la mamma lo proteggerà 
dolcemente come fosse parte della 
sua stessa carne e Fielding resterà 
per sempre legato a quel piccolo 
demonietto che sconvolse la sua 
vita e squarciò il velo di ipocrisie di 
quella cittadina che si credeva il pa-
radiso terrestre.
Quando finii di leggere L’estate 
che sciolse ogni cosa rimasi senza 
energie, basito, sconvolto da una 
narrazione onirica e senza uguali 
nella letteratura attuale. La storia 
appare semplice: il diavolo arriva in 
città e scatena il panico. No. Assolu-
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tamente no, accade tutto il contra-
rio: il caos non viene generato da 
Satana, o presunto tale, ma dalla 
popolazione preoccupata e in par-
ticolare da Elohim, che arroga a sé 
ogni potere e ogni verità assoluta. 
Ma a chi dobbiamo credere noi? A 
Sal, ragazzino tredicenne che pare 
tutto tranne che il male assoluto? O 
a Elohim, un vecchietto dall’aspet-
to anonimo e sciatto che scatena 
odio indiscriminato, coinvolgendo 
tutta una popolazione che si lascia 
trascinare nel nome del Bene per 
scacciare il Male? Questo è l’eter-
no quesito al quale non avremo 
mai risposta, soprattutto di questi 
tempi oscuri: a chi dobbiamo cre-
dere? A chi si professa “buono”, 
ma compie le peggio malefatte o 
a coloro che appaiono apparente-
mente “cattivi”, ma sotto la scorza 
nera si cela un cuore puro. Questo 
romanzo ci pone davanti a mille 
quesiti, provocando di proposito il 
lettore, utilizzando una scrittura fia-
besca: Tiffany McDaniel usa magi-
stralmente le parole, dipinge delle 
scene fantasiose ma cariche di real-
tà, dal compleanno delle minestre 
al pomeriggio delle rose…ci mette 
davanti alle nostre paure più inno-
minabili, ai sospetti più infingardi: 
possiamo fidarci delle lusinghe di 
quel benefattore? Dobbiamo dif-
fidare per forza di quell’individuo 
sospetto? Cosa nascondono nelle 
soffitte o negli scantinati, alla larga 
degli occhi curiosi?
Non ho mai pianto così tanto sul 
finale di un romanzo…anche ora, 
leggendo fugacemente qualche 
pagina, mi manca il fiato talmente 
realistica sembra questa storia e, 
credetemi, è più reale di quanto 
pensiate. Vi ho lasciato pochi indizi 
sparsi qua e là, non posso dirvi di 
più. Il finale della storia vi lascerà 
a bocca aperta, sarà come ricom-
porre un puzzle diabolico…ogni 
pezzo raccolto durante la lettura, 
che appariva insignificante o assur-
do, combacerà con un altro ed un 
altro ancora, fino a mostrarvi il qua-
dro completo, che vi farà dubitare 
persino di voi stessi. L’apparenza 
inganna? Sempre? Sicuri?

Angelo D.

ORATORIO PARROCCHIALE E
CIRCOLI... SEMPRE PRESENTI!
L’Oratorio di Angolo, pur con i po-
chi volontari disponibili è sempre 
pronto ad accogliere le varie inizia-
tive che lo vedono coinvolto e ad 
aprire le porte a tutti coloro che ne-
cessitano di usufruire dei vari am-
bienti in sintonia con le sue finalità.
Come sempre l’arrivo di S. Lucia 
porta sorprese ed emozioni ai bam-
bini che con trepidazione l’aspetta-

no e così è stato per venerdì dodi-
ci dicembre quando, al suo arrivo 
ha distribuito caramelle a grandi 
e piccini. Risate a più non posso 
hanno visto confermare il successo 
della ormai collaudata compagnia 
ARETHUSA della Valle di Scalve 
che sabato 10 gennaio è stata ospi-
te del nostro teatro.
Martedì 17 febbraio la sfilata di car-
nevale, con partenza dal piazzale 
delle Terme, ha visto la partecipa-
zione festante di numerose masche-
re che salendo verso l’asilo Zana si 
sono trovate all’Oratorio di Terza-
no, per condividere poi un pome-
riggio all’insegna del divertimento. 
Mercoledì 25 sono cominciate le 
prove di canto con il “coretto” per 
preparare lo spettacolo che si terrà 
sabato 9 maggio in occasione della 
festa della mamma. 
Sono stati necessari alcuni lavori di 
manutenzione nel nostro oratorio, 
per garantire una doverosa sicurez-
za: un’attenta revisione per il buon 
funzionamento dell’ascensore, che 
spesso ci dà problemi, la pulizia 
dei filtri di tutti i termoconvettori 
presenti nelle stanze dello stabile 
e la sostituzione delle ormai datate 
pompe della centrale termica che 
ultimamente creavano problemi, la 
SIM dell’allarme.
Questi ambienti Oratoriani sono 
una realtà presente nelle nostre 
comunità ed è per questo che per 
avere una vitalità continua si chiede 
sempre la disponibilità di nuovi vo-
lontari che diano una mano, in ciò 
che occorre realmente.

Tina
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IN VIAGGIO ALLA PARI DA MAZZUNNO
AGLI STATI D’UNITI D’AMERICA
Ciao a tutti, sono Giorgia e vorrei 
raccontarvi della mia esperienza 
da “ragazza alla pari” negli Stati 
Uniti.
Sono partita l’undici agosto 2023 
e atterrata a Houston Texas, dove 
mi aspettava la famiglia Comstock 
composta da mamma, papà, due 
gemelle e la bambina più piccola.
Fin da subito i genitori hanno fat-
to di tutto per farmi sentire parte 
della famiglia.
Inizialmente ho avuto difficoltà ad 
ambientarmi allo stile di vita ame-
ricano, molto diverso da quello 
italiano.
Superato però questo periodo di 
adattamento, sono riuscita a go-
dermi a pieno questa esperienza, 
visitare posti che non avrei ma 
pensato di vedere e conosciuto 
persone da tutto il mondo che an-
cora mi porto nel cuore.
Dal momento che un anno è pas-
sato troppo in fretta, ho deciso di 
rimanere per un secondo anno ma 
trasferendomi nel New Jersey così 
da poter essere più vicina a New 
York.
Anche lì ho trovato una famiglia 
accogliente e amorevole, la fami-
glia Czech con due figli, una bim-
ba e un bimbo.
Qui poi sono venute a trovarmi, 
mia mamma, mia zia e la mia mi-

gliore amica e hanno trascorso il 
“Ringraziamento” (una festa tipica 
degli States) con la mia “host fa-
mily” (famiglia ospitante).
Sono stata molto contenta di rive-
derle e di poter mostrare a loro la 
mia città preferita.
Questa esperienza è stata molto 
più di due semplici anni all’estero, 
si è trasformata in un’opportunità 
per crescere, per imparare e per 
scoprire me stessa. 
I bambini di cui mi sono presa cura 
non erano solo le mie “responsa-
bilità”, ma sono diventati come 
miei fratellini.

Ogni giorno con loro era un’av-
ventura, un’opportunità per im-
parare qualcosa di nuovo e per 
tornare un po’ bambina insieme 
a loro. Nonostante le molteplici 
sfide e le difficoltà, non cambierei 
nulla di questa esperienza. 
Ancora oggi rimango in contatto 
con le mie   host families perché 
avranno sempre un posto nel mio 
cuore.
Consiglio questa esperienza a tut-
ti i giovani che non hanno paura 
di uscire dalla propria “bolla” e di 
riscoprire se stessi.

Minini Giorgia
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TERZANO IN FESTA PER SR. MARIA LETIZIA
Novant’anni compiuti proprio l’8 
marzo con i settantacinque anni di 
vita religiosa è il bellissimo traguardo 
raggiunto dalla Madre Suor Maria Le-
tizia, al secolo Olga Ersilia Albertinel-
li. Attorno a Lei Domenica 8 Marzo 
IIIª di Quaresima, nella parrocchiale 
di S. Giulia si è stretta con lei una nu-
merosa parentela insieme alla Comu-
nità di Terzano.
La Comunità in questa straordinaria 
ricorrenza gli ha reso grazie per la 
sua grande dedizione di fedeltà ed 
attaccamento alla sua Congregazio-
ne delle “Umili Serve del Signore” di 
Gavardo e per la sua testimonianza 
di fede. Presenti con lei due carissi-
me consorelle ben conosciute qui a 
Terzano per il loro trascorso.
Suor Maria Letizia, settantacinque 
anni or sono, favorita dal pieno con-
senso dei suoi amatissimi genitori, si 
staccò dalla propria amata famiglia 
numerosa, penultima di undici figli (7 
sorelle e 4 fratelli) e dai propri affetti. 
Si sentì infatti attratta dal progetto di 
Dio e quello ispirato dalla loro fon-
datrice Venerabile Maria Elisa Baldo; 
sono quelle impressioni che non si 
cancellano più dalla memoria. Racco-
glimento e devozione hanno segnato 
la sua vita in convento. Anche qui tra 

noi a Terzano, grazie alla sua testimo-
nianza e interessamento, la Comuni-
tà ha potuto usufruire della presenza 
delle suore “Umili Serve” con il loro 
insegnamento durato per oltre set-
tant’anni. Durante la S. Messa don 
Rosario, ripercorrendo i tratti del 
Vangelo ha voluto evidenziare alcune 
criticità e storture del nostro tempo; 
“questo mondo che rifiuta ogni sana 
tradizione religiosa, che rinnega la 
preghiera, la mortificazione e la cro-
ce, che ignora la vita eterna“.
Presente il nostro Sindaco che, salu-
tando la festeggiata, ha fatto dono 
di una targa come segno di stima e 
riconoscenza. 

Al termine Suor Maria Letizia ha rin-
graziato il buon Dio del traguardo 
raggiunto e delle tante attività svolte 
in questo lungo arco di tempo sem-
pre sorretta da una fiducia senza li-
miti nella provvidenza e da un’ener-
gia invidiabile. Ha quindi ringraziato 
tutta la Comunità affidando al cro-
cifisso l’inesauribile preghiera: “Ora 
dopo 75 anni di professione religio-
sa, sono felice e ringrazio il Signore 
che mi ha scelta e i miei cari familiari 
che mi hanno aiutato a seguire la mia 
via. Le difficoltà non sono mancate, 
come non mancano in nessuna scelta 
di vita; le ho superate grazie all’aiuto 
del Signore e della Madonna”.
Al termine della bellissima e com-
movente cerimonia uno scrosciante 
applauso, poi sono stati molti quelli 
che si sono intrattenuti con lei e lei ha 
avuto parola per tutti. Naturalmente 
dopo la celebrazione eucaristica non 
poteva mancare un momento di fra-
ternità condivisa e la festa è conti-
nuata in allegria nel segno della con-
vivialità.
Ci auguriamo che il Signore e la Ve-
nerabile Madre Elisa Baldo ascoltino 
la preghiera di tanti parenti e tanti 
amici che hanno voluto farle corona.

l. a.

PELLEGRINAGGIO SEGUENDO
LE ORME DEL BEATO INNOCENZO
La “Modernità” di un Santo che 
non ha nulla di moderno...

Abbiamo dimenticato che la moder-
nità e l’attualità del nostro Beato sta 
proprio qui… nella stridente contrad-
dizione tra la sua vita evangelica e la 
vita che il mondo vorrebbe proporci, 
tra i suoi valori eterni e quelli effime-
ri che il mondo apprezza, tra le sue 
scelte eroiche e le scelte di comodo 
che spesso usiamo fare anche noi. 
Questo mondo che ora sembra oltre-
passare ogni misura di scadimento 
sul piano della fede e di ogni altro 
valore e che di frequente rifiuta ogni 
sana tradizione religiosa. C’era biso-
gno di un uomo che, all’orgoglio e 
all’ambizione che oggi predomina 
il mondo, contrapponesse l’estre-
ma umiltà di colui che si nasconde 
all’applauso degli uomini e gioisce 

solo quando si vede disprezzato e 
deriso. La conoscenza e la devozione 
di Terzano verso Padre Innocenzo 
affonda le radici nel lontano 1888, 
due anni prima della morte del frati-
no, quando ebbe la fortuna di avere, 
dall’1 al 10 gennaio, la sua presenza 
in parrocchia, come sostituto dell’al-
lora parroco don Del Vecchio. Così 
si spiega il forte legame di fedeltà 
e ringraziamento rimasto intatto nel 
tempo verso il fratino che a conti fatti 
dura da ben 140 anni.
Con questo spirito domenica 22 feb-
braio, 1ª di quaresima, una ventina di 
pellegrini con la preghiera di benedi-
zione di don Rosario hanno messo il 
timbro di partenza al 37° pellegrinag-
gio da Terzano a Berzo che continua 
ininterrottamente dall’anno 1990. 
Fondate notizie forniteci dagli anzia-
ni del luogo, dimostrerebbero che, 

già molto tempo prima devoti del 
paese si recavano a piedi per ringra-
ziare il fratino, avendo cura, prima di 
intraprendere il viaggio di ritorno, di 
acquistare le “miracolose” piantine 
di vite dette “noèle”, per poi effet-
tuarne il trapianto, in giusto periodo, 
nei terrazzamenti dei rigogliosi vitigni 
di Terzano. Mentre il nostro cammino 
proseguiva rispettando i tempi previ-
sti, giunti a Piamborno il gruppo dei 
pellegrini ha sostato e meditato din-
nanzi al bel mosaico raffigurante la 
Madonna di Ardesio, per poi prose-
guire arrivando alla meta dopo circa 
due ore e mezza di cammino. Nella 
chiesa per la S. Messa, già straboc-
chevole di persone, davanti all’Urna 
del Beato faceva bella mostra il no-
stro Vessillo. Il celebrante don Gian 
Mario Morandini nell’omelia con le 
sue belle parole ci ha spronato a con-
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tinuare il nostro cammino ancora per 
almeno 37 anni! 
Ha poi aggiunto: “la via da Terzano 
a Berzo che fate per il devoto fratino 
non è mai una ripetizione ma un con-
tinuo mettersi in gioco con una spe-
ranza che nel tempo si fa compagnia, 
respiro, conforto e consolazione”.

L’anno prossimo siamo certi il collau-
dato pellegrinaggio ritornerà ed in-
sieme riprenderemo i passi seguendo 
quelle sue orme lasciate da quei suoi 
sandali insanguinati.

a.l.

EMMA, 12 ANNI CON INNATA PASSIONE PER I CAVALLI
Scopriamo insieme il mondo di En-
durance attraverso le parole della 
giovanissima Emma che gentilmente 
ha concesso per la nostra redazione 
insieme a mamma Pamela. Dalle pri-
me passeggiate con il cavallo all’età 
di quattro anni in compagnia della 
mamma, in sella al suo pony fino a vin-
cere medaglie e titoli. Queste sono le 
credenziali della giovanissima camu-
na di Terzano di Angolo Terme Emma 
Ghidinelli, ma soprattutto quella di 
un team e di una famiglia che, dall’in-
nata passione per questa disciplina 
è diventata fiore all’occhiello in un 
territorio in cui, tra mille difficoltà, an-
che questa disciplina è comunque in 
forte crescita. Ha innata passione per 
gli animali in particolare per i cavalli 
che arriva dalla mamma veterinaria. 
Emma Ghidinelli nella sua passione 
ne ha fatto anche uno sport che ha 
iniziato a praticare fin da piccolissima 
raggiungendo importanti traguardi. 
Nella sua giovanissima carriera Emma 
ha già vinto il Campionato Lombar-
do conquistando la medaglia d’oro 
Endurance Pony, poi due argenti a 
Ponyadi e ai Campionati Italiani con i 
colori della Lombardia. Il suo cavallo 
ideale si chiama Oscar Bardigiano, ed 
ora è pronto insieme a lei al passag-
gio di categoria che la vedrà gareg-
giare in distanze più lunghe.
Una nuova sfida, ma nonostante la 
sua giovane età Emma ha idee molto 
chiare.
Emma, due parole su di te, prima di 
scavare nella tua passione per i ca-
valli e per il mondo dell’Endurance.
Ho quasi tredici anni, frequento la 
seconda media ad Angolo Terme, 
sono molto legata ai miei compagni 
di classe e ai miei amici del paese. 
Amo molto gli animali, infatti oltre al 

cavallo ho tre cani due gatti tre pesci 
e tre tartarughe. Da grande vorrei di-
ventare una psicologa.
Ricordi la prima volta in cui sei mon-
tata a cavallo e chi ti ha trasmesso 
la passione?
Avevo 4 anni e sono andata in scude-
ria con mia mamma che doveva vac-
cinare dei cavalli in scuderia... da lì ho 
cominciato ad amarli e ho iniziato a 
fare volteggio fino a 8 anni.
Sei già una promessa, insieme al 
tuo cavallo Oscar, ricordi la tua pri-
ma apparizione e la tua prima me-
daglia conquistata.
Due anni fa la prima gara a Pavia dove 
ho vinto la mia prima medaglia d’oro.
Fai parte di una squadra Enduran-
ce, come ti trovi e come si compone 
il vostro team?
La mia squadra si chiama Wild Horse 
e si trova alla Sacca di Esine; in squa-
dra siamo circa 10 bambini di varie 
età che competono per diverse cate-
gorie... siamo una squadra divertente 
ma il team per me più importante sia-
mo io e il mio cavallo.
Tecnicamente parlando, come si 
svolge una competizione Enduran-
ce e quanto tempo dedichi per gli 
allenamenti?
Mi alleno 4 volte alla settimana e la 

domenica vado a cavallo con la mia 
mamma che però mi segue in bici-
cletta. Le gare di Endurance si basano 
sul principio della resistenza su diver-
se distanze, sulla capacità di tagliare il 
traguardo in tempi stabiliti e sul buon 
allenamento del cavallo che alla vista 
finale deve avere una frequenza car-
diaca molto bassa.
Qui da noi ci sono state competi-
zioni o che si potrebbero effettuare 
in futuro?
Si, molti anni fa. Adesso qualche 
competizione è in provincia di Bre-
scia e Bergamo, ma la maggior parte 
sono in maneggi molto grandi della 
Lombardia o dell’Italia. Le nazionali 
per esempio sono disputate a Roma. 
Purtroppo ogni anno siamo sempre 
meno iscritti. Forse per i costi o per 
mancanza di passione.
La tua innata passione per i cavalli.. 
Tua mamma Pamela è veterinaria 
ed il legame per la passione non 
manca… Sicuramente la genetica 
materna conta parecchio ma la pas-
sione ti nasce da dentro.
Certo la mia mamma mi aiuta tantissi-
mo nel capire il comportamento ani-
male e saperlo rispettare.
Insieme con il tuo cavallo Oscar 
Bardigiano, quali sono le prossime 
sfide ed i prossimi traguardi?
Spero di aumentare con lui i chilo-
metri di percorso in gare magari più 
complicate, ma per me l’importante 
è averlo al mio fianco tutti i giorni..
perchè io e lui siamo una cosa sola 
dentro e fuori il campo di gara.
Una bella chiacchierata con Emma e 
mamma Pamela svolta tra la tra gio-
ia, la passione e soddisfazione della 
nostra giovane cavallerizza pronta a 
scrivere nuove pagine dell’amata sua 
disciplina sportiva. AUGURI!
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UN CARNEVALE COMUNITARIO
PER RACCONTARE IL PAESE DI UNA VOLTA
Quello di cui vi parlerò oggi risa-
le a un po’ di tempo fa o meglio 
a parecchi anni fa, per inciso gli 
anni del dopo guerra quando l’I-
talia si rimboccò le maniche e la 
gente doveva ricostruire un nuo-
vo paese.
Anfurro non ne fu esente e, anche 
se oggi non si direbbe, era un bel 
paesotto con tante piccole attivi-
tà. Fu proprio per questo motivo 
che nel Marzo del 2018 il nostro 
oratorio ospitò il carnevale delle 
4 parrocchie e il tema fu proprio 
“C’era una volta Anfurro”.
L’idea nacque per caso ripensan-
do al nostro piccolo paese nel 
passato, paese che fu anche Co-
mune, ma che di questo ne parle-
remo un’altra volta.
Detto fatto coinvolti tutti i volon-
tari, le famiglie e i paesani cer-
cammo di ricostruire qualcuna 
delle realtà, quelle più semplici, 
inconsapevoli in realtà delle tan-
te attività che ci furono nel corso 
degli anni. Come già detto mol-
te erano presenti dagli anni ‘50 
e cessarono poi intorno agli anni 
‘60/70, alcune proseguirono fino 
metà anni ‘80/90 e le uniche ri-
maste attive sono la soffieria e il 
Visual bar all’epoca bar del San-
drino!
Il carnevale é sempre una festa 
che attira grandi e piccini e così 

partendo dal centro anziani scen-
demmo in sfilata fino a “sciot” 
per poi risalire e tornare al centro 
anziani.
Tutti avevamo cercato di vestirci 
come una volta, io ad esempio 
ero una contadina con a spalle la 
“gerla”, chi da norcino, chi con 
zappa e rastrello, chi da calzola-
io, chi armato di attrezzi da lavoro 
che erano finiti nei solai o nelle 
cantine
I ragazzi vestiti da bambini con i 
classici giochi dell’epoca: l’ela-
stico, la corda, la fionda... han-

no persino giocato a un due tre 
stella! Durante il percorso nonna 
Maria e nonna Pasqualina hanno 
sfoggiato aghi e lana e un vecchio 
ferro da stiro a carbone metten-
dosi a stirare vecchie tovaglie fat-
te a mano da loro quando erano 
piccole! Se penso che io so stirare 
solo con la Vaporella mi chiedo 
come facessero e poi che lavorac-
cio!
Nella piazzetta a Sciot davanti a 
casa dei genitori di Lorenzo un 
bel “Parol” di latte caldo e dei 
formaggi a rappresentare il lavoro 
dei contadini, in mezzo al paese 
alla “Ila” lo “scarpulì”, il norcino, 
davanti al Visual una buona rap-
presentanza di allegri clienti dei 
tanti bar che c’erano con fiaschet-
ti di vino, formaggio, le carte da 
gioco... e un bel coro che cantava 
“Quel mazzolin di fiori”. Al centro 
anziani un bel rinfresco, musica, 
coriandoli e allegria.
Pensate che avevamo rappresen-
tato solo una parte delle varie at-
tività perché poi parlando con la 
mia memoria storica, ovvero Ilde, 
ho scoperto tanti altri mestieri.
C’era un fornaio, tre calzolai, cin-
que bar, una bottega, un falegna-
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me, una ferramenta , una segheria, 
un fruttivendolo e pure un macel-
lo, una fiaschetteria e un ACLI! Ba-
sti pensare che il nostro paesello 
era molto più popolato di adesso. 
Dal libro scritto da Vera Zappia nel 
1965 erano 346 gli abitanti e negli 
anni che vanno dal 1920 al 1950 
erano addirittura 600!
Io quando son venuta ad abitare 
ad Anfurro nel 1990 ricordo con 
affetto la bottega del Lico, che 
poverini aprivano ad ogni ora 
quando suonavano al loro campa-
nello e sempre con una bella pa-
rola e una battuta allegra...e poi 
il mitico bar Jose o la pizzeria al 
Pigne, il caffè dal “Luerì” sono le 
ultime attività rimaste aperte fino 
intorno agli anni ‘90, poco prima 
poco dopo.
Questo fu l’ultimo carnevale qua 

in paese, dopo l’oratorio chiuse e 
causa anche del Covid non si fece 
più nulla.
Oggi purtroppo la popolazione è 
notevolmente diminuita, sempre 
più persone hanno deciso di vi-
vere altrove per motivi di lavoro, 
per comodità, le attività rimaste 
affrontano le difficoltà del vive-
re fuori dal mondo come dicono 
tanti ma restano i ricordi di un 
passato dove non mancava nulla 
e che, ovviamente, oggi va avanti 
cercando di restare al passo con 
i tempi, tempi completamente 
cambiati, difficili sia economica-
mente che generazionalmente ma 
che possono offrire comunque la 
possibilità di vivere in serenità e 
immersi nel verde.

Claudia 

TRA STUPORE E SORRISI I RE MAGI DI ANFURRO
Il giorno dell’Epifania del Signore, 
ovvero il sei gennaio 2026, nella 
comunità di Anfurro i nostri bambi-
ni del gruppo Betlemme, insieme 
ai loro genitori, fratelli/sorelle e a 
noi catechisti, alle ore 15.30 abbia-
mo vissuto una celebrazione cate-
chistica con un momento di pre-
ghiera e riflessione. Abbiamo fatto 
una scenetta con il coinvolgimento 
sia dei più piccoli e dei più grandi. 

Il momento speciale è stato l’arri-
vo dei Magi, accolti con stupore e 
sorrisi. 
Con canti e preghiere la festa con 
le famiglie del 1° anno dell’inizia-
zione Cristiana è stata estesa alle 
famiglie che avevano dato il batte-
simo ai loro figli nel 2025, invitate 
per l’occasione.
La “benedizione” con la statua di 
Gesù bambino ha coronato il mo-

mento in chiesa. Siamo poi stati 
ospitati al “centro Anziani di An-
furro”…a cui va il nostro ringrazia-
mento per l’ospitalità e la ricca me-
renda offerta da loro e anche dalle 
mamme del nostro gruppo. Un 
grazie anche al nostro don sempre 
presente e disponibile e che ci ha 
accompagnato in questo bellissi-
mo pomeriggio. 

Nora e Mattia
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FESTA A SORPRESA
PER I NOVANT’ANNI DI SERGIO BERGO
Martedì 13 gennaio, Sergio Bergo 
ha compiuto 90 anni.
Come Gruppo Alpini, abbiamo ri-
tenuto doveroso, festeggiare una 
persona che è sempre stata pre-
sente alle cerimonie e alle iniziative 
degli alpini. Non è un alpino, ma è 
nostro socio praticamente da sem-
pre.
Da quello che personalmente ho 
visto e da quello che mi è stato rac-
contato, è stato una delle figure im-
portanti del gruppo e seppur non 
abbia fatto la naia nel corpo degli 
alpini, ha sicuramente un cuore al-
pino.
Dopo aver contattato la sua fami-
glia ed espresso loro il nostro desi-
derio di fargli una festa a sorpresa 
per il suo compleanno, abbiamo 
chiesto loro che la stessa venisse 
svolta nella sua abitazione, affinché 
fossero presenti anche la moglie e i 
figli. Contenti del nostro progetto, 
insieme abbiamo iniziato a esami-
nare come organizzare il ricevimen-
to. 
Essendo stato in passato presiden-
te della banda musicale del paese, 
abbiamo considerato l’idea di invi-
tare l’attuale presidente della ban-
da, Adele Grava, e la maestra Sa-
vina Zani, che hanno accettato con 
gioia la nostra proposta.
Grande è stata la sorpresa e l’emo-
zione del festeggiato nell’accoglie-
re in casa sua tante penne nere, ma 
in particolar modo la maestra Savi-
na, che da come mi è stato raccon-
tato, lui stesso aveva portato a An-
golo nel 1988 per dirigere la banda 
cittadina.
Il taglio della torta è stato un inno 
alla vita, un bisogno di festa, un 
momento per riflettere sui ricordi 
e celebrare il traguardo raggiunto 
dal nostro caro amico Bergo e con 
vivace esultanza abbiamo brindato 
tutti insieme con un buon bicchiere 
di spumante.
Il gruppo alpini ringrazia il socio 
novantenne per tutto quello che ha 
fatto per la nostra, la sua associa-
zione. Siamo fortunati ad avere un 
tesserato come lui.

Andrea R.

L’ANGOLO OLIMPICO
Anche Angolo Terme ha dato un contributo alle Olimpiadi Milano-Corti-
na con un gruppo di volontari della Protezione Civile che, per una setti-
mana, negli impianti olimpici hanno fornito supporto ad atleti, staff tec-
nici, delegazioni e visitatori. Per Italo Minelli, Capogruppo di Terzano, 
Lorenzo Bertocchi, Arturo Comella, Michael Bettoni, Vittorino Reccami 
di Borno e l’amico Alessandro della Sezione di Salò è stata un’esperien-
za straordinaria, una crescita personale ma anche un motivo di orgoglio 
per tutta la comunità di Angolo Terme, che ha dimostra ancora una vol-
ta di essere pronta a collaborare quando c’è bisogno di una mano. Le 
Olimpiadi Milano-Cortina sono state apprezzate in tutto il mondo anche 
grazie alle centinaia di persone comuni che, con il loro impegno, hanno 
reso possibile questo evento unico. 
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LA CAMPESTRE APRE LA RICCA STAGIONE
DELLO SPORT A ANGOLO TERME

È di nuovo Angolo Terme ad ospi-
tare la gara inaugurale del circuito 
podistico del CSI Vallecamonica con 
la sesta edizione della campestre di-
sputata nella frazione di Mazzunno. 
Si riparte dagli stessi numeri del-
lo scorso anno con oltre duecento 
atleti iscritti alla gara organizzata 
dall’Unione Sportiva Oratorio Ango-
lo Terme e dedicata alla memoria di 
Paolo, Lino e Silvana. I primi ad af-
frontare il susseguirsi dei salite e di-
scese dell’impegnativo tracciato di 
Mazzuno sono le categorie maschili. 
Fin dai primi metri di gara Simone 
Toini (Angolo Mountain Running) 
stacca gli avversari imponendo un 
ritmo elevato alla corsa che conclu-
de in prima posizione con il tempo 
di 14’39” precedendo la coppia 
dell’U.S. Rogno Alessandro Amari e 
Manuel Franchi. Nelle diverse cate-
gorie da segnalare le prestazioni di 
Fabian Carrara (U.S. Rogno), Steven 
Testa (Angolo Mountain Running), 
Nicola Abondio (G.S.O. Darfo Fe-
dabo), Lino Cicci (Podistica Valle 
Adamè) e Ivan Bressanelli, portaco-
lori del G.S. Sellero Novelle società 
storica della Coppa Camunia tor-
nata dopo parecchi anni di assenza 
nel circuito del CSI camuno. Anche 
nella corsa femminile non c’è batta-
glia per il primo posto; Stefania Cot-
ti Cottini (Aido Artogne) fa il vuoto 
nel primo giro e si impone con il 
tempo di 10’13”, alle sue spalle le 
compagne di società Laura Spatti 
e Angela Serena che completano il 

podio del cross 
di Mazzunno. Ad 
imporsi nelle ca-
tegorie femmi-
nili sono Alessia 
Ducoli (G.S.O. 
Darfo Fedabo), 
Gaia Sanzogni 
(Atletica CiMa), 
A l e x s a n d r a 
Sousa De Lima 
(Aido Artogne), 
Tiziana Bianchi-
ni (G.S.O. Darfo 
Fedabo) ed Elisa 

Pellicioli (Aido Artogne). Nelle cate-
gorie giovanili sul gradino più alto 
del podio salgono Evolet Carozza 
(G.S.A. Sovere), Mario Sertori (Aido 
Artogne), Berberi (Atletica Eden 
77), Yonas Renteira (Polisportiva 
Ossimo), Sara Tarsia (U.S. Rogno), 
Stefano Scalvinoni (Atletica Eden 
77), Martina Romelli (U.S. Malon-
no), Nicolò Marroccoli (G.S.O. Darfo 
Fedabo), Emma Abondio (G.S.O. 
Darfo Fedabo), Giovanni Pedretti 
(Atletica CiMa), Elisa Orlandi (Poli-
sportiva Ossimo) e Ruben Morosini 
(U.S. Rogno). Tra le società sporti-
ve riparte la sfida tra i campioni in 
carica dell’Aido Artogne e il G.S.O. 
Darfo che si impone nella gara d’a-
pertura precedendo i rivali e l’U.S. 
Rogno che completa il podio. Bilan-
cio positivo per la manifestazione 
podistica grazie anche alla collabo-
razione dei volontari della Protezio-
ne Civile. In questa occasione, oltre 

Inizio di stagione spettacolare 
per Nicola Morosini. L’atleta 
del nostro paese, che corre con 
i colori dell’U.S. Rogno, ha ot-
tenuto il titolo italiano nel cross 
corto della categoria Promesse 
disputato a Selinunte, in pro-
vincia di Trapani. Il titolo trico-
lore si aggiunge alla medaglia 
di bronzo conquistata sui tre-
mila indoor ai campionati ita-
liani di Ancona. A lui, e al suo 
allenatore Mario Toini, vanno i 
complimenti e gli auguri per un 
prosieguo della stagione altret-
tanto ricco di soddisfazioni.

all’impegno sportivo, atleti ed ac-
compagnatori delle diverse società 
sportive hanno potuto vedere in an-
teprima anche la bellezza del cen-
tro storico di Mazzunno trasformato 
con l’intervento di riqualificazione 
che si sta completando. Un motivo 
in più per tornare l’anno prossimo 
e partecipare all’ormai tradizionale 
appuntamento podistico. Adesso 
concentrati sui prossimi ravvicinati 
appuntamenti dell’atletica angole-
se; sabato 25 aprile è in calendario 
il “Trofeo Sergio Fiora” organizzato 
dall’U.S.O. Angolo e valido per la 
Coppa Camunia 2026. Quindi, po-
chi giorni dopo, domenica 3 mag-
gio, il calendario propone l’Ango-
lo Vertical, scalata al Colle Vareno 
sul sentiero del Belvidì promossa 
dall’Angolo Mountain Running.

G.G.
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UN PATTO PER UTILIZZARE MEGLIO
IL CAMPO SPORTIVO DI ANGOLO
La gestione del campo sportivo di 
Angolo è stata più volte al centro 
del confronto tra Amministrazione 
Comunale, gruppo sportivo e par-
rocchia. Un confronto diventato più 
serrato dopo alcuni spiacevoli epi-
sodi che hanno reso necessario in-
tervenire per salvaguardare la strut-
tura sportiva. Sporcizia disseminata 
sul terreno di gioco e negli spazi 
esterni, mancanza di rispetto per 
le attrezzature, qualche erbaccia da 

PEDALE TERZANESE, NEL DECENNALE;
DAL MITICO POGGIO ALLA BASILICA DI SUPERGA
Roma, Assisi, Loreto, Malborghetto e Zoncolan, Santuario Madonna della Corona, Santuario Madonna di Adro, 
Gavardo “Casa S. Giuseppe”, Trieste (S. Giusto - Monte Grappa), Santuario di Oropa, Cesenatico e Filottrano 
(Marco Pantani- Michele Scarponi), Segno-Maso Warth (Padre Kino e Francesco Moser). Queste sono alcune 
delle tracce percorse, dall’anno 2016 ininterrottamente, dai “Pellegrini” del Pedale Terzanese, migliaia di chilo-
metri percorsi.
Dieci anni, un romanzo mozzafiato come un passo dolomitico, il Mortirolo, lo Zoncolan.. così si può ben dire che 
la prospettiva dei “Pellegrini” per un futuro cicloturistico passa dalla sicurezza, dalla conoscenza tecnica della 
bici, mai però svincolata dalla salda amicizia maturata anche per il sano agonismo.
Gli avventurosi velocipedi, assistiti dai loro accompagnatori, sono convinti di lasciare anche stavolta un memo-
rabile segno delle vicende del Pedale Terzanese, quello delle trasferte con le biciclette sdraiate nel baule con i 
sedili posteriori reclinati, i borsoni di maglie… però sempre vocati con tanta ostinazione e dedizione alla fatica.
Pedalare in bici, come opportunità di rafforzamento di amicizia e relazione, nel tentativo, finora riuscito, di aver 
“creato” un’atmosfera fatta di piacevole amicizia, di condivisione e reciproco supporto. Con queste credenziali e 
grazie ai nostri “influencer” Eros e Pietro che hanno studiato e preparato nei minimi dettagli il corposo program-
ma di viaggio, da tutti condiviso, i “Pellegrini” dal 25 al 29 aprile affronteranno una insolita e per certi aspetti 
intrigante trasferta marina sulla costa ligure. La partenza della prima tappa scatterà da Albenga pedalando un 
tratto di strada della mitica classica ciclistica che porta prima sul mitico Poggio, poi la picchiata verso Sanremo. 
Da qui i Pellegrini risaliranno, pedalando per buona parte la dorsale piemontese fino al Colle della Basilica di 
Superga, località che lega la sua storia allo sport del calcio con la sfortunata fine del Grande Torino, lì sarà l’ap-
prodo finale dei “Pellegrini”. Un’avventura tutta da raccontare…

l.a.

strappare e piccoli interventi di ma-
nutenzione. Per mettere un po’ di 
ordine è stata concordata l’apertura 
e la chiusura dell’impianto con ora-
ri stabiliti che varieranno a seconda 
delle stagioni. Da dicembre, e fino 
alla fine delle scuole, il campo sarà 
aperto tutti i giorni dalle ore 10:00 
alle ore 18:00. Orari che saranno 
derogati per gli allenamenti e le 
partite in programma ad Angolo. In 
primavera/estate l’orario cambierà 
permettendo ai ragazzi di giocare 
sul campo più a lungo. Per la cura 
dell’impianto sportivo, in collabo-
razione con il Comune e l’Azienda 

Territoriale dei Servizi alla Persona, 
è stato poi stipulato un tirocinio 
che ha come obiettivo l’inserimen-
to sociale di un giovane del nostro 
paese. L’incarico, della durata di un 
anno, affidato al “custode del cam-
po” è quello di aprire, chiudere 
la struttura, tenere in ordine l’am-
biente e dare una mano ai volontari 
nella manutenzione ordinaria. Con 
una presenza assidua la situazione 
è migliorata ed ora alcuni interven-
ti, rimandati nel tempo, sono stati 
realizzati e altri ne seguiranno nei 
prossimi mesi.

G.G.
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EMOZIONI INTENSE
CON I GIOVANI MUSICISTI
La serata della Libera Accademia 
Vivaldi di Darfo Boario Terme, 
andata in scena presso il teatro 
dell’Oratorio G. Tovini il 17 dicem-
bre 2025 è stata davvero un mo-
mento di gioia e di autentica con-
divisione per tutta la Comunità. 
Fin dall’inizio si è respirata un’a-
ria di festa: il “Saggio di Natale” 
ha saputo riunire sul palco e tra il 
pubblico tanti giovani provenienti 
da tutta la Valle, insieme alla Ju-
nior Band di Angolo Terme, rega-
lando emozioni sincere e intense.
Il teatro, accogliente e curato nei 
dettagli, ha fatto da cornice per-
fetta a questo appuntamento tan-
to atteso. È bello poter contare su 
uno spazio che, con professionali-
tà e disponibilità, accoglie iniziati-
ve come questa e permette ai no-
stri ragazzi di esprimere al meglio 
il proprio talento.
Grande merito va ai maestri e agli 
allievi, che con impegno e passio-
ne hanno preparato ogni brano 
con dedizione. I ragazzi hanno 
suonato con entusiasmo, mostran-
do non solo una crescita musicale 
evidente, ma anche un forte spi-
rito di squadra. Ogni esibizione è 
stata accolta da calorosi applausi 
e da un apprezzamento sincero da 
parte del pubblico, numeroso e 
partecipe. La sala gremita di fami-
glie, amici e parrocchiani è stata il 
segno tangibile dell’affetto e della 
stima che circondano l’istruzione 
musicale e il lavoro svolto durante 
l’anno.
Preziosa è stata anche la collabo-
razione del gruppo regia, che ha 
seguito con attenzione ogni det-
taglio tecnico – luci, suoni e orga-
nizzazione – lavorando in sinergia 
con il Corpo Musicale Santa Ce-
cilia e contribuendo in modo de-
terminante alla piena riuscita della 
serata.
L’atmosfera natalizia ha reso il tutto 
ancora più speciale. A conclusione 
dell’evento, un grazie particolare 
va alle gentili signore dell’oratorio, 

che con grande dedizione hanno 
preparato una ridente e deliziosa 
cioccolata natalizia per i giovani 
musicisti. Un gesto semplice, ma 
ricco di affetto, capace di scal-
dare il cuore di grandi e piccini. 

È stata una serata che resterà nel 
ricordo di tutti, segno vivo di una 
comunità che sa collaborare, so-
stenersi e ritrovarsi attorno alla 
musica e ai suoi giovani.       

Zani Savina

PREMI PER IL MERITO
A SCUOLA E NELLO SPORT
Da alcuni anni l’Amministrazione 
Comunale di Angolo premia gli 
sportivi e gli studenti meritevoli 
del nostro paese. Una cerimonia 
semplice che intende dare valore 
ai talenti delle comunità sia in cam-
po sportivo che scolastico. La sera-
ta è stata ospitata nell’auditorium 
parrocchiale gremito da genitori, 
famigliari e amici che hanno ap-
plaudito i premiati.

MERITI SPORTIVI
Emma Ghidinelli - equitazione
Vice campionessa italiana catego-
ria élite endurance (equitazione)
 
Letizia Tiraboschi - karate
Terza classificata XIII Open Turin 
Cup karate, Terza classificata Open 
League Lombardia, Quinta classifi-
cata Memorial Andrea Nekoofar

Alice Galli - tennis tavolo
Campionati italiani giovanili,
Argento a squadre U17

Bronzo doppio misto U17
Bronzo doppio femminile U17

Nicola Morosini - corsa
Argento ital. cross corto under 23 

BORSE DI STUDIO
Schiavi Stefano, Diploma 
Fedriga Sophia, Diploma 
Corvi Angela, Laurea a Ciclo Unico       
Zanelli Martina, Laurea a Ciclo Uni-
co 110 e lode           
Morosini Morena,Laurea Magistra-
le 110 e lode           
Entrade Elisa, Laurea Magistrale                           
Bassanesi Laura, Laurea Magistrale                           
Zeziola Mauro, Laurea Triennale                             
Chiudinelli Lorenzo, Laurea Trien-
nale 110 e lode           
Troletti Gabriele, Licenza Media                
Peverada Denise, Licenza Media                
Bassanesi Camilla, Licenza Media                
Luna Giulia, Licenza Media                
Bonomelli Greta, Licenza Media
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GARGANELLI «FRESCHEZZA PRIMAVERILE»
CON ORTAGGI E PESTO DI BASILICO    a cura di Rovere Raniero

Descrizione
Cari lettori, questa volta Vi pre-
sento una ricetta facile e sbriga-
tiva da realizzare, al contempo 
buona, saporita, e dal gusto uni-
co. Si presta a poter essere pre-
parata in diverse varianti, vedia-
mone alcune!
La ricetta, come vi dicevo, potrà 
essere combinata in diverse so-
luzioni: banalmente potete sosti-
tuire gli ortaggi con le vongole e 
per i più audaci aggiungere una 
spezia golosa, la curcuma.
Oggi la propongo con soli due 
preparazioni di base: con “il pe-
sto alla genovese” e gli “ortaggi 
spadellati”, vi assicuro che questi 
due elementi quando li saltati in 
padella avvertirete, sin da subito, 
un odore di fresco che vi inebrierà 
al punto tale da mangiarli diretta-
mente dalla padella senza passa-
re dal piatto.
La ricetta è stata pensata nel 
contesto della fresca e frizzante 
temperatura primaverile, ecco il 
motivo per cui questo piatto l’ho 
denominato “freschezza primave-
rile”.
La preparazione dal punto di vista 
nutrizionale risulta essere povera 
in kcal e ricca in fibre alimentari 
di conseguenza facilmente dige-
ribile inoltre torna utile per colo-
ro che adottano uno stile di vita 
vegano o vegetariano. Ideale da 
proporre anche nei caldi giorni 
estivi!

Queste sono le basi che bisogna 
preparare
• La pasta all’uovo fresca
• Il pesto di basilico
• I pinoli tostati

Dosi per 4-6 persone

Pasta all’uovo fresca per trafile 
corte
Ingredienti e dosi per la pasta 
all’uovo

Per l’impasto
Farina “00” 180 W Gr	300
Farina di Semola rimacinata di 
Grano Duro Gr 200
Uova intere fresche Gr 150
Vino bianco Gr 50
Olio EVO Gr 10
Acqua fredda QB
Tot. Massa G 710

Attrezzature	
Spianatoia o asse in legno, taglie-
re per garganelli in legno, bilan-
cia, sassola, mattarello o macchi-
na per laminare la pasta, tarocco, 
vassoi, rotella taglia pasta liscia, 
forchetta, coltello trinciante, cio-
tole per mise-en-place.

Procedimento
Per la pasta all’uovo
• Sulla spianatoia in legno forma-
te una fontana di farina ed al cen-
tro inserite le uova.
• Con l’aiuto di una forchetta 
sbattete le uova incorporando 
man mano la farina poco per vol-
ta. Continuate cercando di otte-
nere un panetto sodo, elastico e 
compatto.
• Fate riposare l’impasto ottenuto 
coperto con un panno umido per 
circa 30 min.

Per ottenere le sfoglie di pasta 
all’uovo

• Ottenete con il mattarello o 
l’apposita macchina laminatrice 
una sfoglia sottile. 
• Le misure per le sfoglie o lami-
ne: spessore 1,5 mm, la lunghez-
za 40-50 cm. e da queste ricavate 
dei quadrati di 5cm 
• Adagiate i quadrati ottenuti sui 
vassoi avendo cura di coprire con 
un panno umido.
• Ora siete pronti per rullare e for-
mare i garganelli!

Per formare i garganelli
• Utilizzando il tagliere per garga-
nelli, cercate di ottenere i garga-
nelli come spiegato in foto.
• Raccoglieteli su di un vassoio 
infarinato. Quando avrete finito 
siete pronti per la cottura.

Per la cottura
• Bollite i garganelli in abbon-
dante acqua bollente e salata al 
giusto modo. Saranno cotti dopo 
circa 3 minuti di cottura contando 
da quando salgono a galla. Scola-
te e condite.

Per il Pesto al basilico
Ingr. e dosi per pesto al basilico
100 g di foglie di basilico (lavato 
e asciugato)
70 g di parmigiano reggiano 
(grattugiato)
30 g di pecorino romano grattu-
giato (potete anche omettere)
40 g di pinoli (tostati)
150 g di olio extravergine d’oliva
2 spicchi di aglio (potete anche 
diminuire come quantità)
Tot. Massa circa 400 gr

Procedimento
Per il pesto al basilico
• Lavate il basilico ed asciugatelo 
bene.
• Tostate i pinoli in forno o in 
padella, devono diventare color 
nocciola.
• Versate in un mixer o un frulla-
tore tutti gli ingredienti (tranne 
l’olio che lo aggiungerete a filo) e 
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frullate finché non diventi una cre-
ma liscia e densa.
• Raccogliete la crema di basilico 
ottenuta in un barattolo in vetro a 
chiusura ermetica prelevandone 
la quantità occorrente, che sarà a 
vostro piacimento, per condire la 
pasta.
• Si conserva in frigo per 5-7 gior-
ni. Oppure potete congelarlo, 
disponendo il pesto negli stampi 
che normalmente si usano per for-
mare i cubetti di ghiaccio.

Per gli Ortaggi spadellati
Ingredienti e dosi per gli ortag-
gi spadellati
100 gr di zucca
100 gr di porri
100 gr di peperoni rossi, verdi e 
gialli
 50 gr di olio evo
 50 gr di pinoli tostati

Procedimento
• Gli ortaggi vanno tagliati a cu-
betti (tutti della stessa misura) e 
poi spadellati singolarmente, con 
l’aggiunta di un filo d’olio evo. 
Dovranno risultare rosolati e al 
dente.
• Quando tutto sarà pronto radu-
nateli in una ciotola pronti per la 
successiva fase.

Per i pinoli tostati
• Adagiate i pinoli in una teglia 
e cuoceteli in forno preriscalda-
to a 170 °C per qualche minuto. 
Dovranno risultare color nocciola. 
Usateli per guarnire il piatto.

Per l’assemblaggio del piatto
Cuocete la pasta e versatela in 
padella insieme al pesto e agli 
ortaggi in precedenza spadellati, 
quindi, mantecate e servite guar-
nendo con i pinoli tostati. Impiat-
tate e buon appetito!

Matrimonio di Raoul Turelli e Francesca Zanardini 18-12-2025
nella chiesa di S. Silvestro
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Sono tornati alla casa del Padre

BERTOCCHI MARIO
07.01.1939 - 23-11-2025

D E F U N T I

Ripubblichiamo la foto del defunto Bertocchi Mario con nome corretto, scusandoci con i famigliari

BETTINELLI ANTONIA
25.01.1943 - 16.12.2025

GAGLIARDI SAVINA
03.01.1936 - 21.12.2025

BONÙ GIACOMO
19.10.1933 - Avigliana (TO) 16.10.2025

TROTTI MARGHERITA
29.12.1925 - 17.12.2025

ROMELLI GIAVANNA MARIA
12.08.1929 - 25.12.2025

MAI ANNA
27.07.1976 - 12-12-2025

MAI GIULIANA (ANGIOLINA)
04.07.1951 - 20.12.2025

TOINI ANGELO
04.03.1942 - 29-12-2025
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MORA GIANPIETRO
12.09.1943 - 25-01-2026

BENDOTTI BENVENUTA
05.08.1932 - 06-02-2026

VERSO IL GREST 2026 
Carissime famiglie,
Anche quest’anno l’oratorio sceglie di esserci nel tempo dell’estate, con 
un ruolo educativo da protagonista, attraverso la proposta del Grest (DA 
LUNEDì 29/6 AL VENERDÌ 17/7 sicuramente, e forse anche dal 18 
al 22/7). Sceglie di esserci nel tempo più libero dei vostri figli, in esta-
te (bambini, preadolescenti o adolescenti che siano), per scrivere insie-
me una storia di comunità e vivere un’esperienza che li aiuti a crescere 
nella vita e nella fede. Prima di consegnarvi il programma definito fatto 
di orari, attività, proposte di gita e costi, desideriamo condividere con 
voi le finalità pastorali e gli obiettivi educativi che ci prefissiamo, così da 
aprire le porte ad un’alleanza feconda con voi, un patto educativo nel 
quale ci impegniamo reciprocamente ad educare le giovani generazioni 
in un’alleanza capace di generare relazioni autentiche, occasioni di con-
fronto e la consapevolezza di non essere soli a preoccuparsi e occuparsi 
del loro diventare “veri uomini (e donne), onesti cittadini e bravi cristiani”.  
 
Sentiamo fondamentale che la cura e l’educazione diventino sempre più 
un’azione corale, dando un obiettivo, una narrazione, un desiderio comu-
ni. Siamo ben consapevoli di abitare in un tempo e in una storia che ci pre-
senta sfide complesse ogni giorno, nelle quali l’unica strategia possibile è 
quella di affrontarle insieme, in rete tra agenzie educative, di cui voi fami-
glie siete i primi interlocutori. Come oratorio, incontriamo i vostri figli per 
la catechesi, l’attività sportiva, l’informalità, due chiacchiere, al bar dell’o-
ratorio, le proposte teatrali e musicali (vedi per la festa della mamma). 
Incontriamo voi nelle occasioni comunitarie di festa e di formazione (ma-
gari in vista dei Sacramenti) e nelle celebrazioni. In tutte queste circo-
stanze l’obiettivo principale è quello di condividere insieme un pezzo di 
strada, un capitolo di storia personale e di comunità nel quale educare 
insieme ai valori che ci stanno a cuore e a un modo umano di abitare que-
sto mondo con quella testimonianza e annuncio, con lo stile del Vangelo. 
Anche in questa estate del 2026, saremo accompagnati da un tema, da 
un titolo, da un “logo” che declina il tutto in particolari dimensioni di vita 
che ci sembra interessanti poter approfondire attraverso il gioco, la musi-
ca, i laboratori, le gite e tutto ciò che la creatività educativa e pastorale si 
inventa, progetta e realizza. 
E per chi appartenesse ad altre tradizioni religiose, l’esperienza non è 
assolutamente preclusa, anzi è invitato a prendervi parte, conoscere l’ori-
gine del nostro essere e del nostro fare per entrare in un dialogo fecondo. 
Come? Chiedendovi di prendere parte anche voi all’esperienza del Cre-
Grest, a partire dalle serate di presentazione in oratorio, dai pomeriggi di 
iscrizione e in mezzo al cortile dell’oratorio per ballare, saltare e giocare 
nelle serate a voi dedicate!! E ultimo, ma non meno importante, grazie 
della fiducia che continuate ad accordare alla nostra proposta e agli ani-
matori adolescenti che, sempre affiancati e sostenuti da maggiorenni, si 
faranno “fratelli maggiori” dei vostri figli!! Attraverso questa lettera desi-
deriamo siglare anche con le famiglie degli animatori, un patto educativo 
nel quale ci impegniamo reciprocamente ad accompagnare gli adolescen-
ti nella loro avventura dell’essere animatori dei più piccoli della comunità. 
Lo sappiamo bene che l’unica cosa che desiderano loro spesso è quella di 
lasciar fuori gli adulti dai loro affari e che la classica risposta alla domanda 
Come è andata?, probabilmente sarà solo “Bene!” o se ci va male una 
scrollata alle spalle. Ma vegliamo insieme sul loro servizio perché pos-
siamo unire sguardi e nuove consapevolezze, possiamo essere punti di 
riferimento coerenti e vicini, riusciamo insieme a costruire un’esperienza 
che li aiuti a crescere, nei loro successi così come nei possibili fallimenti.  
Lavoriamo insieme per far sentire loro una comunità che si prende cura, 
insieme! 

don Rosario & C.



giorno Mazzunno | Terzano | Anfurro Angolo
i i CONFESSIONI Messa al mattino

Sabato 28 marzo Giornata di CONFESSIONI | h. 14,30 - 15,30 . 8,

Vigilia delle h. 17,30 - 18,30 dR e forestiero SOSPESE MESSE
i 39 (S. Messa solo al dR e forestiero CONFESSIONI VIGILIAalme Mattino Igo h. 16,00 - 17,00 | CONFESSIONI

forestiero: mons G. Palamini SOSPESE MESSE
VIGILIA

dR e forestiero h. 20,00-21,00 2???
dÈ e forestiero

DOMENICA
29 marzo:
PALME

h. 18,00:
PROCESSIONE
DELLE PALME
forestiero (don L. F.)

da “S. Rocco”
alla parrocchiale

DELLE PALME
dal “circolo

ANSPT” alla parroc-
chiale con S. Messa e
PASSIO di “S. Mt”

IE
DELLE PALME

dalla croce pano-
ramica del sagra-

h. 10.45:
PROCESSIONE
DELLE PALME
dal cortile della
asa S. Obizio”(44inizia la attraverso la porta to alla parrocchia- alla ia. parrocchiale conSettimana Santa ierale cer FOe) eeo

PASSIO di “S. Mt” 1»
8,30S.Messa

LUNEDì Santo Adorazione: seguono
marzo confessioni fino 11, 30

Colore liturgico VIOLA ad ANGOLOORE Mito (dR e forestiero (don L. F.))
h. 16,30 prove chierichetti pertriduo pasquale Angolo
h. 17,00 prove lav. piedi
gruppo. Emmaus (Luisa)

h. 8,30 Lodi e Confessioni pasquali' h. 17,00 S. Comunio ragazzi (dR e tio Confessioni | % TERZANO | --
delle1000 Antiochia,

Colore litur aa VIOLA ps# (+ confessioni dalle 15,20 Emmaus,8 h. 18,00 S. Messa dR e forestiero) dalle 15,40 Gerusalemme

MERCOLEDÌ Santo h. 8,00 Lodi e h. 17,00 S. Messa
l°aprile S. Comunione

colore liturgico VIOLA MAZZUNNO
GIOVEDÌ Santo 2 aprile

al mattino, a Brescia
In Cattedrale: “Messa del Crisma” con benedizione dell LA) olio dei catecumeni” e “degli in-
fermi”, consacrazione del “Crisma” da parte del Vescovo. Rinnovo promesse sacerdotali

INIZIO TRIDUO PASQUALE | h. 16,00: h. 20,00: aomar-

alla sera nelle
/

MESSA “IN COENA - con lavanda dei
parrocchie i “IN COENA DOMINI

’ piedi dei ragazzi
Colore liturgico BIANCO I Dnslo4]Adorazione guidatae “Compieta”
VENERDì Santo 3 april A | h. 9,00: UFFICIO aPO MPRNE B- delle LETTURE TOROi ao eLODI

| h. 14,30 iColore liturgico ROSSO 4 f dR e d Omar
| Coi ESS1ONI VIA CRUCIS h. 11.00: hi. . ; ed Omar : . : UU: preg leraLiturgia con Passio Gv Col. | per ragazzi “medie“Adorazione della Cro- h. 20,00: | h.18,00:10mar | Parrocchiani ,

ce e S. Comunione Liturgia del | Liturgia del lari Liturvia delVenerdì santo | Venerdì santo Venerdì santo
i Alla presenza del h 10,30-11,30SABATO Santo 4 aprile LCOS, NO MORTO confessioni. 9,00: on OmarAL MATTINO DELLE LETTURE i

e LODI pe h. 11,00: pre Craiturgi e confession er ragazzi dellaColore liturgico VIOLA dRe dome
I ima (dR)

alla sera: Veglia Pasquale | Veglia Pasquale iVeglia PasqualeVEGLIA PASQUALE i °
Colore liturgico BIANCO

h 18,00 a h. 20,00 h. 22,00
h. 8,00DOMENICA h. 9,15 h. 11,005 aprile PASQUA h. 18,00 (con il coro)

LUNED: h. 11,00 Chiesetta
6 Aprile 2026 degli Alpini

In Aprile, il martedì 21 a Mazzunno, il mercoledì 22 ad
Angolo e il giovedì 23 a Terzano, vivremo la

per implorare una buona sdelle “Rogazioni” oschi e la campagne, le acque, ...benedire | paesi, i

pregioagione e


